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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	 vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, del 16 dicembre 2020, dal titolo "La strategia dell'UE in materia di cibersicurezza per il decennio digitale" (JOIN(2020)18) final,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione congiunta sulla "Strategia europea per la sicurezza economica" del 20 giugno 2023,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza del 12 novembre 2025, dal titolo "Scudo europeo per la democrazia a puntello di democrazie solide e resilienti" (JOIN(2025)0791),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, del 16 dicembre 2020, dal titolo "La strategia dell'UE in materia di cibersicurezza per il decennio digitale" (JOIN(2020)18) final,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione rilasciata a seguito della recente visita di una delegazione della commissione per gli affari esteri alla Repubblica di Corea e al Giappone dal 31 marzo al 2 aprile 2026,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'ottavo dialogo sulle politiche digitali UE-Giappone del 1°aprile 2025 a Bruxelles,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la lettera d'intenti firmata dall'UE e dal Giappone sulla cooperazione in materia di scienza e tecnologia quantistica per approfondire la ricerca congiunta, gli scambi e lo sviluppo degli ecosistemi,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'alleanza verde UE-Giappone del 27 maggio 2021,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il partenariato verde UE-Repubblica di Corea del 22 maggio 2023,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il comunicato stampa congiunto a seguito degli incontri ministeriali sui minerali critici del 4 febbraio 2026,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 28 novembre 2024 sul rafforzamento del fermo sostegno dell'UE all'Ucraina contro la guerra di aggressione della Russia e la crescente cooperazione militare tra Corea del Nord e Russia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	 vista la sua risoluzione del 28 novembre 2024 sul rafforzamento del fermo sostegno dell'UE all'Ucraina contro la guerra di aggressione della Russia e la crescente cooperazione militare tra Corea del Nord e Russia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Mohammed Chahim</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 13 dicembre 2023 sulle relazioni commerciali e di investimento UE-Taiwan,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le sue posizioni e raccomandazioni sulla cooperazione indo-pacifica, compresi gli inviti a collaborare con partner che condividono gli stessi principi per difendere la libertà di navigazione e la stabilità nello stretto di Taiwan, nel Mar cinese orientale e nel Mar cinese meridionale,
	–	viste le sue posizioni e raccomandazioni sulla cooperazione indo-pacifica, compresi gli inviti a collaborare con partner che condividono gli stessi principi per difendere la libertà di navigazione e la stabilità nello stretto di Taiwan, secondo i principi del diritto internazionale, nel Mar cinese orientale e nel Mar cinese meridionale,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione del Parlamento europeo del 24 ottobre 2024 sull'interpretazione errata della risoluzione 2758 delle Nazioni Unite da parte della Repubblica popolare cinese e le sue continue provocazioni militari intorno a Taiwan,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il secondo dialogo strategico UE-Giappone del 4 aprile 2025 a Bruxelles,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il secondo dialogo strategico UE-Repubblica di Corea del 22 gennaio 2026 a Bruxelles,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza del 1° dicembre 2021, dal titolo "Il Global Gateway" (JOIN(2021)0030),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il trattato di San Francisco del 1951,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione del vertice NATO di Washington del 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'accordo di partenariato e di cooperazione UE-Mongolia del 2017,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione del Parlamento europeo del 13 dicembre 2023 sulle relazioni UE-Giappone,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE;
	A.	considerando che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE; che tali dinamiche hanno coinciso anche in diverse parti della regione con una riduzione dello spazio civico, un'accresciuta repressione del dissenso e un deterioramento della tutela dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE;
	A.	considerando che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE; che l'UE è pertanto legittimata a intensificare gli sforzi per rafforzare la sicurezza nella regione, insieme ai partner che condividono gli stessi principi nella regione e negli Stati Uniti;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE;
	A.	considerando che i cambiamenti geopolitici in corso e la crescente importanza strategica della regione indo-pacifica stanno rimodellando l'ordine globale; che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE;
	A.	considerando che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, la sicurezza climatica ed energetica, la resilienza democratica e lo sviluppo sostenibile, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE;
	A.	considerando che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica, e in particolare la solida cooperazione industriale nel settore della difesa tra l'Unione e il Giappone e tra l'Unione e la Repubblica di Corea, sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'Asia orientale e l'intera regione indo-pacifica sono fondamentali per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali, oltre la metà della popolazione mondiale e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE;
	A.	considerando che l'Asia orientale è fondamentale per la prosperità e la sicurezza globali, in quanto ospitano corridoi marittimi vitali, ecosistemi tecnologici avanzati, importanti rotte commerciali e catene di approvvigionamento critiche essenziali per la resilienza economica e l'influenza geopolitica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'UE dipende fortemente dalla regione indo-pacifica per l'approvvigionamento di terre rare, semiconduttori, principi attivi farmaceutici e componenti essenziali per la sua base industriale e tecnologica; che tale concentrazione delle catene di approvvigionamento rappresenta una vulnerabilità strategica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che negli ultimi anni il panorama geopolitico dell'Asia orientale è diventato sempre più volatile e che le dinamiche di potere regionali sono sempre più plasmate da rivalità sistemiche, controversie marittime, pratiche economiche coercitive e incrementi di forze militari che mettono in discussione l'ordine internazionale basato su regole;
	B.	considerando che negli ultimi anni il panorama geopolitico dell'Asia orientale è diventato sempre più volatile e che le dinamiche di potere regionali sono sempre più plasmate da rivalità sistemiche, controversie marittime, incrementi di forze militari e l'espansione dell'influenza dei modelli di governance autoritari che fanno uso di pratiche economiche coercitive che mettono in discussione l'ordine internazionale basato su regole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che negli ultimi anni il panorama geopolitico dell'Asia orientale è diventato sempre più volatile e che le dinamiche di potere regionali sono sempre più plasmate da rivalità sistemiche, controversie marittime, pratiche economiche coercitive e incrementi di forze militari che mettono in discussione l'ordine internazionale basato su regole;
	B.	considerando che negli ultimi anni il panorama geopolitico dell'Asia orientale è diventato sempre più volatile e che le dinamiche di potere regionali sono sempre più plasmate da rivalità sistemiche, controversie marittime, coercizione economica, minacce ibride compresa la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, nonché incrementi di forze militari che mettono in discussione l'ordine internazionale basato su regole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che negli ultimi anni il panorama geopolitico dell'Asia orientale è diventato sempre più volatile e che le dinamiche di potere regionali sono sempre più plasmate da rivalità sistemiche, controversie marittime, pratiche economiche coercitive e incrementi di forze militari che mettono in discussione l'ordine internazionale basato su regole;
	B.	considerando che negli ultimi anni il panorama geopolitico dell'Asia orientale è diventato sempre più volatile, in particolare a causa dell'attività aggressiva della Cina, e che le dinamiche di potere regionali sono sempre più plasmate da rivalità sistemiche, controversie marittime, pratiche economiche coercitive e il riarmo militare della Cina che mettono in discussione l'ordine internazionale basato su regole;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che negli ultimi anni il panorama geopolitico dell'Asia orientale è diventato sempre più volatile e che le dinamiche di potere regionali sono sempre più plasmate da rivalità sistemiche, controversie marittime, pratiche economiche coercitive e incrementi di forze militari che mettono in discussione l'ordine internazionale basato su regole;
	B.	considerando che negli ultimi anni il panorama geopolitico dell'Asia orientale è diventato sempre più volatile e che le dinamiche di potere regionali sono sempre più plasmate da rivalità sistemiche, controversie marittime, pratiche economiche coercitive, spionaggio commerciale e politico, e incrementi di forze militari che mettono in discussione l'ordine internazionale basato su regole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che negli ultimi anni il panorama geopolitico dell'Asia orientale è diventato sempre più volatile e che le dinamiche di potere regionali sono sempre più plasmate da rivalità sistemiche, controversie marittime, pratiche economiche coercitive e incrementi di forze militari che mettono in discussione l'ordine internazionale basato su regole;
	B.	considerando che negli ultimi anni il panorama geopolitico dell'Asia orientale è diventato più complesso, plasmato da una concorrenza strategica sempre più intensa, controversie marittime in corso, pratiche economiche coercitive e spese militari sempre più rilevanti che mettono in discussione la pace, la stabilità e l'ordine internazionale basato su regole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la libertà di navigazione e di sorvolo, nonché il funzionamento ininterrotto delle linee di comunicazione marittime, sono principi fondamentali del diritto internazionale sanciti, in particolare, dalla convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS) e rivestono un'importanza fondamentale per la sicurezza economica dell'UE;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che il Mar cinese meridionale sta cristallizzando le tensioni regionali, con la crescente militarizzazione delle zone marittime contese, la costruzione di isole artificiali e il mancato rispetto della sentenza arbitrale del 12 luglio 2016, in violazione del diritto internazionale del mare e del principio della libertà di navigazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la "strategia dell'UE per la cooperazione nella regione indo-pacifica" si basa sulla convinzione che la sicurezza e la prosperità dell'UE e della regione indo-pacifica siano indissolubilmente legate; che tale strategia evidenzia l'importanza di aumentare l'impegno dell'UE nei confronti di questa regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la Cina ha messo in atto ripetute provocazioni nello Stretto di Taiwan sotto forma di esercitazioni militari;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che lo sviluppo di una connettività sicura, sostenibile e diversificata tra l'Europa e l'Asia, comprese le reti multimodali di trasporto, energia e infrastrutture digitali, contribuisce a rafforzare l'autonomia strategica dell'UE e la resilienza delle sue rotte commerciali;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quater.	considerando che la stabilità nelle zone marittime con maggiori pressioni geopolitiche, comprese le regioni marittime dell'Europa e della regione indo-pacifica, dipende dal pieno rispetto del diritto internazionale e dall'astensione da minacce o dall'uso della forza;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quinquies.	considerando che il rafforzamento della connettività tra l'Europa, il Medio Oriente e la regione indo-pacifica, attraverso la cooperazione con partner fidati in Medio Oriente e nella regione in generale, può contribuire alla diversificazione delle rotte commerciali dell'UE, alla sicurezza energetica e alla resilienza della catena di approvvigionamento;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B sexies.	considerando che alcuni partner dell'UE in Medio Oriente svolgono un ruolo più incisivo in quanto poli commerciali dell'innovazione, dell'energia e del transito, contribuendo alla connettività marittima tra l'Europa e l'Asia;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;
	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa; che il Giappone e la Repubblica di Corea si distinguono entrambi per la loro cospicua assistenza finanziaria e umanitaria all'Ucraina e per il loro fermo impegno a favore della sicurezza e della sovranità dell'Ucraina; che dal 2022 il Giappone fornisce all'Ucraina 20 miliardi di USD in assistenza finanziaria e militare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;
	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa; che l'instabilità in Medio Oriente, compreso il conflitto che coinvolge l'Iran e il blocco dello stretto di Hormuz, ha ripercussioni significative per l'Europa e l'Asia orientale per quanto concerne la sicurezza energetica, le rotte commerciali marittime e le catene di approvvigionamento globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;
	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa; che entrambe le regioni sono inoltre esposte alla volatilità dei prezzi dell'energia, alle perturbazioni della catena di approvvigionamento e alle implicazioni dei cambiamenti climatici in termini di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;
	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e dell'Asia orientale, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;
	C.	considerando che le politiche aggressive perseguite dalla Russia e dalla Cina e le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;
	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa, come la Cina e la Corea del Nord;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;
	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi, come la Cina e la Corea del Nord, che rendono possibile l'aggressione russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;
	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno materiale e militare di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;
	C.	considerando che le sfide sempre più complesse in materia di sicurezza hanno un profondo impatto sulla stabilità e sulla prosperità dell'Europa e della regione indo-pacifica, e che la stabilità delle due regioni è più che mai interconnessa; che entrambe sono direttamente colpite dall'invasione illegittima su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia e dal sostegno di paesi terzi che rendono possibile l'aggressione russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la "strategia dell'UE per la cooperazione nella regione indo-pacifica" si basa sulla convinzione che la sicurezza e la prosperità dell'UE e della regione indo-pacifica siano indissolubilmente legate; che la strategia sottolinea l'importanza di rafforzare l'impegno dell'UE nella regione attraverso un dialogo politico più approfondito, una cooperazione economica rafforzata e partenariati ampliati in materia di sicurezza; che una maggiore presenza dell'UE contribuisce a sostenere un ordine internazionale basato su regole, a salvaguardare rotte marittime aperte e sicure e a promuovere la stabilità, la resilienza e lo sviluppo sostenibile in tutta la regione indo-pacifica; che una più stretta cooperazione con i partner regionali è essenziale per affrontare sfide condivise quali le tensioni geopolitiche, i cambiamenti climatici, le perturbazioni della catena di approvvigionamento e le minacce emergenti alla sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez, Mohammed Chahim</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la "bussola strategica per la sicurezza e la difesa" afferma che alcuni attori, come la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), continuano a mettere in pericolo la pace e la sicurezza regionali e internazionali; che i programmi nucleari e missilistici della RPDC costituiscono gravi minacce per l'ordine internazionale fondato su regole, nonché per il possibile trasferimento di tecnologia nucleare o missilistica balistica del paese alla Russia in cambio di armi e personale militare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che accelerare la transizione verso le energie rinnovabili, l'efficienza energetica, l'elettrificazione, le reti resilienti e le tecnologie pulite è essenziale per ridurre le vulnerabilità strategiche legate alla dipendenza dai combustibili fossili e rafforzare la resilienza economica, climatica e di sicurezza sia in Europa che in Asia orientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che l'ordine disgregante o fondato su regole e le alleanze tradizionali, nonché l'emergere di attori aggressivi spinti da ambizioni imperialistiche, giustificano legami più forti tra l'UE e i partner della regione che condividono gli stessi principi, al fine di aumentare la sicurezza e la prosperità reciproche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la Repubblica popolare democratica di Corea (Corea del Nord) ha sostenuto la guerra illegale di logoramento della Russia in Ucraina, tra l'altro sotto forma di personale e attrezzature militari;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che le minacce ibride, le ingerenze straniere e la disinformazione richiedono risposte coordinate con i partner che condividono valori democratici e elevati standard regolamentari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che la crescente importanza dello spazio digitale per il funzionamento delle nostre società e delle nostre economie ha aumentato il numero e la portata delle minacce e delle vulnerabilità nelle nostre regioni; che la strategia dell'UE in materia di cibersicurezza per il decennio digitale afferma che la lotta a tali minacce e vulnerabilità richiede la cooperazione con i partner aderenti allo Stato di diritto, alle libertà fondamentali, alla democrazia e ai diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che la regione indo-pacifica rappresenta circa il 60 % del PIL mondiale e quasi il 70 % dei flussi commerciali globali, il che la rende un polo centrale dell'economia mondiale la cui stabilità, apertura e sicurezza sono di fondamentale importanza per l'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che la Cina ha effettivamente sostenuto la guerra illegale di logoramento della Russia in Ucraina e che tale sostegno è stato uno dei fattori più significativi che hanno permesso alla Russia di proseguire la sua brutale guerra di logoramento;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quater.	considerando che i partner dell'Asia orientale dipendono in gran parte dalla sicurezza degli Stati Uniti, ma risentono dell'imprevedibilità e delle richieste economiche degli Stati Uniti; che devono rafforzare la loro alleanza con altri partner, in particolare con l'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini coordinamento;
	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini di coordinamento; che tali partenariati devono contribuire a rafforzare l'autonomia strategica dell'UE, evitando un'eccessiva dipendenza da potenze terze e rinsaldando una base industriale e tecnologica di difesa europea solida;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Mohammed Chahim</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini coordinamento;
	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, perseguendo nel contempo un impegno inclusivo, basato su principi e costruttivo con tutti gli attori regionali, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini di coordinamento; che l'UE dovrebbe evitare di inquadrare la regione in termini geopolitici binari e promuovere invece il multilateralismo cooperativo e il dialogo basati sul diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini coordinamento;
	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è privilegiare la coesione, la forza economica e la prosperità tra i suoi Stati membri; che continua a essere importante perseguire la cooperazione pratica con i principali attori regionali nell'Asia orientale, tra cui il Giappone, la Repubblica di Corea, la Repubblica di Cina (Taiwan) e la Repubblica popolare cinese (RPC), laddove ciò comporti chiari vantaggi reciproci per l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Helmut Brandstätter, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini coordinamento;
	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini coordinamento;
	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE e la sicurezza globale è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini di coordinamento;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini coordinamento;
	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono interessi strategici convergenti nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini di coordinamento;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) quale attore centrale in termini coordinamento;
	D.	considerando che il modo migliore per tutelare gli interessi dell'UE è approfondire la cooperazione pratica con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché coinvolgere l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) e l'India quali attori centrali in termini di coordinamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC) continua a rappresentare una minaccia grave e crescente per la pace e la sicurezza regionali e internazionali; che il suo persistente sviluppo di armi nucleari e programmi di missili balistici, compresi i test di missili balistici intercontinentali in grado di raggiungere l'Europa e gli Stati Uniti, missili balistici lanciati da sottomarini e sistemi di lancio ipersonici, costituisce una grave sfida per l'ordine internazionale fondato su regole e per i regimi globali di non proliferazione; che la RPDC ha ripetutamente violato le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite attraverso lanci missilistici in corso, compresi i test condotti sul Giappone e nel Mar del Giappone; che, secondo relazioni credibili, la RPDC fornisce munizioni di artiglieria, missili balistici e altre attrezzature militari alla Federazione russa per l'uso nella sua guerra di aggressione contro l'Ucraina, dispiegando altresì personale nordcoreano; che esiste un grave rischio di trasferimenti reciproci da parte della Russia di tecnologie militari, satellitari o missilistiche avanzate alla RPDC, il che potrebbe accelerare ulteriormente i suoi programmi di armamento; che tali scambi, combinati con reti illecite, attività informatiche e pratiche di evasione delle sanzioni, compromettono ulteriormente la sicurezza e la stabilità internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'UE, gli Stati Uniti e i partner della regione che condividono gli stessi principi hanno ampi interessi comuni, anche nel garantire la stabilità nella regione;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che il partenariato strategico tra l'UE e il Giappone funge da modello per un'efficace cooperazione bilaterale che rafforza la definizione delle politiche nei consessi multilaterali; che l'entrata in vigore dell'accordo di partenariato strategico UE-Giappone il 1º gennaio 2025 consente una collaborazione più approfondita, anche in settori quali la sicurezza e la difesa, la sicurezza marittima, la cibersicurezza, lo spazio e la non proliferazione, unitamente a sforzi congiunti tangibili nell'ambito del partenariato digitale e del dialogo sull'energia;
	E.	considerando che il partenariato strategico tra l'UE e il Giappone funge da modello per un'efficace cooperazione bilaterale che rafforza la definizione delle politiche nei consessi multilaterali; che l'entrata in vigore dell'accordo di partenariato strategico UE-Giappone il 1º gennaio 2025 consente una collaborazione più approfondita, anche in settori quali la sicurezza e la difesa, la sicurezza marittima, la cibersicurezza, lo spazio e la non proliferazione, unitamente a sforzi congiunti tangibili nell'ambito dell'alleanza per la competitività, dell'alleanza verde, del partenariato digitale e del dialogo sull'energia, e promuove norme nei settori dell'ambiente, della sicurezza alimentare, della protezione dei consumatori e dei diritti dei lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che il partenariato strategico tra l'UE e il Giappone funge da modello per un'efficace cooperazione bilaterale che rafforza la definizione delle politiche nei consessi multilaterali; che l'entrata in vigore dell'accordo di partenariato strategico UE-Giappone il 1º gennaio 2025 consente una collaborazione più approfondita, anche in settori quali la sicurezza e la difesa, la sicurezza marittima, la cibersicurezza, lo spazio e la non proliferazione, unitamente a sforzi congiunti tangibili nell'ambito del partenariato digitale e del dialogo sull'energia;
	E.	considerando che il partenariato strategico tra l'UE e il Giappone funge da modello per un'efficace cooperazione bilaterale che rafforza la sicurezza, l'ordine mondiale basato su regole e la definizione delle politiche reciprocamene vantaggiosa nei consessi multilaterali; che l'entrata in vigore dell'accordo di partenariato strategico UE-Giappone il 1º gennaio 2025 consente una collaborazione più approfondita, anche in settori quali la sicurezza e la difesa, la sicurezza marittima, la cibersicurezza, lo spazio e la non proliferazione, unitamente a sforzi congiunti tangibili nell'ambito del partenariato digitale e del dialogo sull'energia;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che il partenariato strategico tra l'UE e il Giappone funge da modello per un'efficace cooperazione bilaterale che rafforza la definizione delle politiche nei consessi multilaterali; che l'entrata in vigore dell'accordo di partenariato strategico UE-Giappone il 1º gennaio 2025 consente una collaborazione più approfondita, anche in settori quali la sicurezza e la difesa, la sicurezza marittima, la cibersicurezza, lo spazio e la non proliferazione, unitamente a sforzi congiunti tangibili nell'ambito del partenariato digitale e del dialogo sull'energia;
	E.	considerando che il partenariato strategico tra l'UE e il Giappone funge da modello per un'efficace cooperazione bilaterale che rafforza la definizione delle politiche nei consessi multilaterali; che l'entrata in vigore dell'accordo di partenariato strategico UE-Giappone il 1º gennaio 2025 consente una collaborazione più approfondita, anche in settori quali la sicurezza e la difesa, la sicurezza marittima, la cibersicurezza, lo spazio e la non proliferazione, unitamente a sforzi congiunti tangibili nell'ambito dell'alleanza per la competitività, dell'alleanza verde e del partenariato digitale e del dialogo sull'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che il partenariato strategico tra l'UE e il Giappone funge da modello per un'efficace cooperazione bilaterale che rafforza la definizione delle politiche nei consessi multilaterali; che l'entrata in vigore dell'accordo di partenariato strategico UE-Giappone il 1º gennaio 2025 consente una collaborazione più approfondita, anche in settori quali la sicurezza e la difesa, la sicurezza marittima, la cibersicurezza, lo spazio e la non proliferazione, unitamente a sforzi congiunti tangibili nell'ambito del partenariato digitale e del dialogo sull'energia;
	E.	considerando che il partenariato strategico tra l'UE e il Giappone funge da modello per un'efficace cooperazione bilaterale che rafforza la definizione delle politiche nei consessi multilaterali; che l'entrata in vigore dell'accordo di partenariato strategico UE-Giappone il 1º gennaio 2025 consente una collaborazione più approfondita, anche in settori quali la sicurezza e la difesa, le minacce ibride, la sicurezza marittima, la cibersicurezza, lo spazio e la non proliferazione, unitamente a sforzi congiunti tangibili nell'ambito del partenariato digitale e del dialogo sull'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che nel novembre 2025 il primo ministro giapponese Takaichi, in linea con la posizione strategica di lunga data del Giappone, ha dichiarato che un blocco navale dello stretto di Taiwan costituirebbe una situazione pericolosa per la sopravvivenza; che la Cina ha risposto in modo sproporzionato con provocazioni diplomatiche, tra cui dichiarazioni pubbliche inappropriate del console generale cinese a Osaka Xue Jian che suggerivano di decapitare il primo ministro giapponese e una campagna di pressione economica e militare globale che comprendeva la limitazione delle esportazioni verso entità giapponesi, il divieto delle importazioni di prodotti ittici giapponesi, la disincentivazione dei viaggi e degli scambi di studenti, l'imposizione di controlli sulle esportazioni di beni a duplice uso, comprese alcune terre rare, e l'avvio di un'indagine antidumping sulle esportazioni chimiche giapponesi, nonché il caso dei jet da combattimento cinesi che hanno diretto il loro radar antincendio su jet giapponesi; che le autorità giapponesi descrivono tali azioni come inaccettabili; che il Libro bianco sulla difesa giapponese del 2025 descrive la Cina come "la sfida strategica più grande e senza precedenti";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che il Giappone è il partner strategico più stretto dell'UE nella regione indo-pacifica; che le sfide globali e, in particolare, le crescenti tensioni nella regione indo-pacifica richiedono un partenariato sempre più stretto tra l'UE e il Giappone; che il Giappone è un attore importante in diversi consessi nella regione indo-pacifica come nel vertice dell'Asia orientale; che l'UE e il Giappone perseguono approcci comuni a livello bilaterale e in consessi multilaterali quali il G7, il G20, le Nazioni Unite, l'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e l'OCSE, nonché un allineamento come donatori che condividono gli stessi principi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che il Giappone è stato il principale paese asiatico nel sostenere l'Ucraina contro la guerra di aggressione russa; che, secondo l'Ucraina Support Tracker, il Giappone ha fornito oltre 10 miliardi di EUR in aiuti finanziari, umanitari e militari all'Ucraina dall'inizio della guerra nel 2022, con un ulteriore stanziamento di 1,1 miliardi di EUR nel gennaio 2026 nell'ambito del meccanismo del G7 di accelerazione delle entrate straordinarie a favore dell'Ucraina (ERA); 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che nel maggio 2025 il terzo consiglio di partenariato digitale UE-Giappone ha ampliato la cooperazione all'IA, il 5G/6G, i semiconduttori, la cibersicurezza e la governance dei dati, compreso il lancio del progetto di ricerca congiunto "6G MIRAI-HARMONY";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che l'UE e il Giappone ricercano la pace e la stabilità nell'intera regione indo-pacifica, che sono legate alla pace e alla stabilità del continente europeo; che una regione indo-pacifica libera e aperta è quindi un interesse fondamentale che sia il Giappone che l'UE perseguono, in particolare promuovendo un ordine internazionale basato su regole in cui tutti i paesi aderiscano al diritto internazionale e al principio della risoluzione pacifica dei conflitti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che il dialogo UE-Giappone sull'energia del 2025 ha sottolineato il lavoro congiunto sulle catene di approvvigionamento di energia pulita, la sicurezza del GNL e la cooperazione in materia di idrogeno per sostenere la neutralità climatica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E quater.	considerando che la cooperazione tra l'UE, il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan contribuisce alla promozione della stabilità, all'apertura dei mercati e all'ordine internazionale fondato su regole; che tali partner condividono interessi comuni nell'affrontare le sfide globali, tra cui la sicurezza economica e lo sviluppo tecnologico; che un maggiore coordinamento tra l'UE, il Giappone e la Repubblica di Corea può contribuire a una maggiore coerenza delle politiche nell'affrontare le sfide regionali e globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E quinquies.	considerando che la cooperazione trilaterale tra l'UE, il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan può sostenere lo sviluppo di norme e standard internazionali, in particolare nei settori della governance digitale e delle catene di approvvigionamento; che l'UE, il Giappone e la Repubblica di Corea sono partner che condividono gli stessi obiettivi e il loro partenariato strategico nell'IA come meccanismo per promuovere gli scambi nel commercio digitale e affrontare i cambiamenti nel contesto globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez, Mohammed Chahim</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale;
	F.	considerando che il partenariato strategico tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che l'accordo di libero scambio UE-Repubblica di Corea ha contribuito a una crescita sostanziale degli scambi bilaterali sin dalla sua entrata in vigore; che l'accordo quadro rafforza i legami politici, economici e istituzionali, compresa la sicurezza; che l'accordo quadro di partecipazione rafforza le relazioni politiche e di sicurezza UE-Repubblica di Corea e sottolinea i valori e gli interessi condivisi; che, in occasione del vertice UE-Repubblica di Corea del 2023, i leader hanno concordato di istituire un partenariato in materia di sicurezza e un dialogo strategico a livello dei ministri degli Affari esteri al fine di rafforzare la cooperazione in materia di pace e sicurezza globali; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che l'accordo sul commercio digitale UE-Repubblica di Corea stabilisce norme reciprocamente vantaggiose sui dati e le tecnologie digitali; che la Repubblica di Corea ha aderito a Orizzonte Europa, aprendo nuove opportunità per i ricercatori e sfruttando il potenziale di collaborazione; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale;
	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale; che i lavoratori delle catene di approvvigionamento globali nel Sud-Est asiatico, in particolare in Thailandia e Malesia, in particolare nel settore tessile, sono spesso esposti allo sfruttamento, tra cui salari bassi, condizioni di lavoro non sicure, furti salariali, orari di lavoro eccessivi, restrizioni ai diritti sindacali, servitù per debiti e lavoro forzato; che i lavoratori migranti sono particolarmente vulnerabili a tali abusi; che tali pratiche contribuiscono al dumping sociale e alla concorrenza sleale; che le imprese europee che immettono prodotti sul mercato dell'Unione dovrebbero pertanto essere soggette a obblighi vincolanti in materia di diritti umani e dovere di diligenza in materia di lavoro lungo l'intera catena di approvvigionamento, compresi meccanismi efficaci di monitoraggio, prevenzione, ricorso, responsabilità e sanzioni, al fine di tutelare i diritti dei lavoratori ed eliminare il lavoro forzato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale;
	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale; che rimane cruciale la piena attuazione del capitolo relativo al commercio e allo sviluppo sostenibile dell'accordo di libero scambio UE-Repubblica di Corea, compresi i continui progressi in materia di diritti dei lavoratori e la ratifica della convenzione dell'OIL del 1957 sull'abolizione del lavoro forzato (n. 105);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale;
	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale e si è affermata come partner commerciale di primo piano nel settore dei beni per la difesa per molti Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale;
	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea e le sue solide capacità di difesa svolgono un ruolo centrale nella stabilità regionale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale della regione indo-pacifica, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale;
	F.	considerando che le relazioni globali tra l'UE e la Repubblica di Corea, un alleato fondamentale, includono il dialogo politico, il commercio e la cooperazione in materia di sicurezza; che il partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa fornisce un quadro strutturato per il coinvolgimento in tutti i settori della sicurezza; che la Repubblica di Corea svolge un ruolo centrale nella stabilità regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che, dall'entrata in vigore dell'accordo di libero scambio UE-Vietnam (EVFTA) il 1° agosto 2020, gli scambi commerciali tra l'UE e il Vietnam sono aumentati significativamente, ma in maniera fortemente squilibrata, con un aumento del disavanzo commerciale dell'UE da 23,4 miliardi di EUR nel 2019 a 42,5 miliardi di EUR nel 2024; che tale aumento del commercio non è stato accompagnato da progressi convincenti in materia di diritti del lavoro e libertà fondamentali, in particolare per quanto riguarda i diritti sindacali indipendenti; che il Vietnam non ha ratificato una convenzione fondamentale sui diritti dei lavoratori che consente ai sindacati indipendenti di registrarsi e operare liberamente, nonostante si sia impegnato a farlo entro la fine del 2023, e non ha adottato misure per sostenere altri trattati cui ha già aderito; che tali carenze costituiscono violazioni dell'EVFTA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che l'UE ha già stretto partenariati strategici con il Giappone e la Repubblica di Corea in quanto partner che condividono gli stessi principi nella regione; che il Giappone e la Repubblica di Corea stanno indirizzando ingenti risorse verso l'accelerazione della loro transizione energetica, anche alla luce della loro ratifica dell'accordo di Parigi del 2015 e dei loro ingenti investimenti nell'energia solare ed eolica offshore; che l'UE mira a proseguire i suoi partenariati strategici e a rafforzare la sua cooperazione con il Giappone e la Repubblica di Corea nel settore delle energie rinnovabili per raggiungere la neutralità in termini di emissioni di carbonio entro il 2050;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mieke Andriese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che le elezioni legislative del 2024 nella Repubblica di Corea hanno sottolineato la necessità critica di infrastrutture elettorali resilienti; che le diffuse preoccupazioni dell'opinione pubblica in merito all'architettura tecnica della commissione elettorale nazionale e al potenziale di ingerenza digitale da parte di attori regionali ostili rappresentano un rischio significativo per la stabilità democratica di un partner chiave della regione indo-pacifica; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che il 1° gennaio 2025 la Repubblica di Corea è diventata il primo paese asiatico ad aderire al programma Orizzonte Europa, seguito dal Giappone il 22 dicembre 2025; che l'adesione di entrambi i paesi al programma dimostra il loro forte impegno a favore della cooperazione in materia di ricerca e innovazione con l'UE; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che la Commissione ha annunciato la ripresa dei negoziati per un accordo di libero scambio UE-Filippine nel marzo 2024, nonostante non si siano registrati miglioramenti in materia di diritti umani nelle Filippine sotto il governo del presidente Ferdinand Marcos Junior; che la persecuzione politica dei difensori dei diritti umani è aumentata negli ultimi anni, con un numero allarmante di sparizioni forzate e false accuse mirate relative a presunti finanziamenti al terrorismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che la Repubblica di Corea e il Giappone sono attori tecnologici di primo piano, il cui sviluppo dell'IA, anche nel settore della difesa, sta plasmando le risposte alle minacce informatiche e militari, in particolare alla luce delle costanti minacce poste alla RPDC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che la situazione dei diritti umani nella RPDC continua a essere caratterizzata da violazioni sistematiche, diffuse e gravi, tra cui restrizioni alla libertà di espressione, alla circolazione e all'accesso alle informazioni, la presenza di campi di prigionia politica e casi documentati di lavoro forzato e tortura, e la mancanza di norme giuridiche minime nell'ambito della procedura penale; che tali violazioni sono state costantemente segnalate dalle istituzioni internazionali e richiedono un'attenzione e un'azione costanti da parte della comunità internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che i negoziati per un accordo di libero scambio UE-Filippine sono ripresi senza una nuova valutazione d'impatto sui diritti umani (HRIA), nonostante la precedente decisione del Mediatore europeo secondo cui la mancata esecuzione di un accordo di libero scambio con il Vietnam da parte della Commissione costituiva cattiva amministrazione (1409/2014/MHZ);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quinquies.	considerando che l'Australia, il Giappone e la Repubblica di Corea stanno approfondendo la cooperazione trilaterale per rafforzare la sicurezza e la stabilità nella regione indo-pacifica, anche attraverso esercitazioni militari congiunte e una più stretta cooperazione in materia di tecnologia di difesa e resilienza della catena di approvvigionamento; che tale crescente coordinamento trilaterale si basa sullo slancio generato dal partenariato strategico globale dell'Australia con la Repubblica di Corea e dal suo partenariato strategico speciale con il Giappone;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quinquies.	considerando che il quadro UE-Singapore in materia di commercio e investimenti continua a concedere tutele di ampia portata agli investitori senza imporre obblighi vincolanti equivalenti alle società per quanto riguarda la tassazione, i diritti dei lavoratori, la protezione dell'ambiente e la responsabilità delle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che Taiwan è un partner democratico fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;
	G.	considerando che Taiwan è un partner affidabile, che condivide gli stessi valori, democratico e fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che l'UE e Taiwan condividono valori comuni, quali la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti umani, e che entrambe si sono impegnate a sostenere il multilateralismo e l'ordine internazionale fondato su regole; che l'UE e Taiwan condividono obiettivi comuni, quali affrontare le sfide poste dalla manipolazione delle informazioni e dalle ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI) e promuovere la stabilità, la sicurezza e la crescita sostenibile; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che Taiwan è un partner democratico fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;
	G.	considerando che Taiwan è un partner democratico fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali; che Taiwan è un partner fondamentale anche per quanto riguarda i semiconduttori, la salute pubblica, la resilienza democratica e la risposta alle calamità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che Taiwan è un partner democratico fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;
	G.	considerando che, per quanto in linea con la politica "un'unica Cina" dell'UE, Taiwan è un partner democratico fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un interesse strategico per l'UE e sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che Taiwan è un partner democratico fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;
	G.	considerando che Taiwan è un partner democratico fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure aggressive politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che contrastare le minacce poste dalla Cina e sostenere Taiwan, e quindi la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan, sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che Taiwan è un partner democratico fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;
	G.	considerando che Taiwan è un partner economico, tecnologico e democratico importante per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che Taiwan è un partner democratico fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari e informatiche sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;
	G.	considerando che Taiwan è un partner democratico fondamentale per l'UE nella regione dell'Asia orientale; che nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030 si esprime preoccupazione quanto alla pressione che la Cina esercita su Taiwan attraverso misure politiche, economiche, militari, informatiche e cognitive sempre più intense; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan sono essenziali per la sicurezza e la prosperità globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che il 29 e 30 dicembre 2025 la Repubblica popolare cinese ha condotto esercitazioni militari su larga scala denominate "Missione Giustizia-2025" nello spazio aereo e nelle zone marittime che circondano Taiwan, caratterizzate dal lancio di razzi vivi nelle acque a nord e a sud dell'isola, il che ha reso necessaria l'interruzione di 941 voli dell'aviazione civile e ha avuto un impatto su oltre 100 000 viaggiatori; che nel corso del 2025 l'Esercito popolare di liberazione ha mantenuto un livello senza precedenti di attività aerea e navale intorno a Taiwan, segnando una forte intensificazione delle pressioni a seguito dell'insediamento del presidente William Lai nel maggio 2024; che, secondo le relazioni del ministero della Difesa nazionale di Taiwan, per la prima volta l'Esercito popolare di liberazione ha dispiegato un veicolo aereo senza equipaggio che ha violato direttamente lo spazio aereo territoriale di Taiwan; e che diversi casi di danni ai cavi sottomarini critici per le telecomunicazioni che collegano Taiwan sono stati collegati alle operazioni di navi affiliate alla Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Rima Hassan, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che l'11 novembre 2019 il Gambia ha intentato una causa contro il Myanmar/Birmania dinanzi alla Corte internazionale di giustizia ai sensi della convenzione per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio, sostenendo che il Myanmar/Birmania aveva commesso atti di genocidio contro la comunità rohingya, tra cui uccisioni di massa, stupri, distruzioni di villaggi e sfollamenti forzati, con l'intento di distruggere, in tutto o in parte, questo gruppo etnico; che nel gennaio 2020 la Corte internazionale di giustizia ha ordinato misure provvisorie per proteggere i rohingya e preservare prove di un potenziale genocidio, imponendo in particolare al Myanmar/Birmania di adottare misure immediate per prevenire ulteriori violenze e garantire la protezione della comunità rohingya nelle zone colpite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che nel novembre 2025 l'UE e le Filippine hanno istituito un dialogo in materia di sicurezza e difesa per affrontare la crescente complessità delle minacce alla sicurezza e promuovere gli scambi e la cooperazione in materia, tra l'altro, di sicurezza marittima, stabilità regionale e connettività; che nel gennaio 2026 l'UE e il Vietnam hanno migliorato le loro relazioni trasformandole in un partenariato strategico globale per approfondire la cooperazione in un'ampia gamma di settori, tra cui la sicurezza marittima, la resilienza delle catene di approvvigionamento e il rafforzamento della connettività tra l'Europa e il Sud-Est asiatico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che Taiwan si trova in una posizione strategica in termini di scambi commerciali; che lo stretto di Taiwan è la rotta principale per le navi provenienti dalla Cina, dal Giappone, dalla Repubblica di Corea e da Taiwan verso l'Europa; che Taiwan domina i mercati di produzione dei semiconduttori, giacché circa il 50 % della produzione mondiale di semiconduttori è imputabile ai produttori taiwanesi; che la strategia indo-pacifica dell'UE sostiene l'aumento della cooperazione commerciale e di investimento con Taiwan e promuove la stabilizzazione delle tensioni nel Mar cinese meridionale e nello stretto di Taiwan;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che il tradizionale attore della sicurezza nella regione, gli Stati Uniti, è sempre più considerato inaffidabile a causa dell'uso di barriere commerciali, della coercizione e dell'estorsione attraverso basi militari, della rimozione dei principali sistemi di difesa dalla regione e degli attacchi verbali agli alleati dell'Asia orientale, creando così un divario in termini di sicurezza e la necessità di rafforzare le alleanze economiche e di difesa alternative, in particolare con l'UE, per il reciproco vantaggio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che l'alleanza verde UE-Giappone e il partenariato verde UE-Repubblica di Corea forniscono quadri concreti per la cooperazione in materia di azione per il clima, energia pulita, decarbonizzazione industriale, economia circolare e altri elementi della transizione verde; che una cooperazione strutturata più approfondita con Taiwan in materia di tecnologie pulite e resilienza della catena di approvvigionamento è anche nell'interesse dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che sia l'UE che Taiwan sono state oggetto di continue incursioni di veicoli aerei senza equipaggio da parte di Stati vicini ostili che impiegano tattiche di zona grigia; che l'approfondimento della cooperazione UE-Taiwan in materia di tecnologia dei droni e catena di approvvigionamento dei veicoli senza equipaggio rafforzerebbe le capacità di difesa dell'UE e ridurrebbe le sue dipendenze strategiche in tale settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G ter.	considerando che la Cina e la Russia hanno condotto le loro manovre sottomarine congiunte inaugurali nelle acque circostanti il Giappone nell'agosto 2025; che entrambe le nazioni continuano a eseguire esercitazioni militari congiunte, comprese quelle nelle immediate vicinanze del territorio giapponese; che la guardia costiera cinese ha più che raddoppiato la sua presenza operativa a Scarborough Shoal nel 2025 rispetto al 2024, aggravando in modo significativo le tensioni all'interno del Mar cinese meridionale; che la Cina cerca sempre più di proiettare il suo potere in tutta la regione indo-pacifica, in particolare conducendo esercitazioni di fuoco vivo senza preavviso nel Mar di Tasmania, vicino all'Australia, nel febbraio e nel marzo 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Rima Hassan, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G ter.	considerando che nel 2018 la Corte penale internazionale (CPI) ha avviato un'indagine sui crimini di guerra e sui crimini contro l'umanità commessi dalle autorità del Myanmar/Birmania, comprese le violenze sistematiche contro i rohingya, che hanno portato a sfollamenti di massa e atrocità che hanno devastato tale comunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G ter.	considerando che la posizione della Cina nei confronti dell'intera regione continua a essere guidata da tendenze revisioniste e da ripetuti tentativi di consolidare rivendicazioni egemoniche dannose per l'equilibrio di potere regionale generale in tutta la regione indo-pacifica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G quater.	considerando che la Cina ha intensificato la sua campagna contro Taiwan in tutti gli ambiti giuridici, militari, informativi e politici, compreso l'aumento della pressione cognitiva; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza regionale e globale; che alcuni Stati membri dell'UE hanno una presenza navale nella regione indo-pacifica e che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;
	H.	considerando che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;
	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE; mette in guardia, a tale proposito, dalla crescente logica dei blocchi geopolitici e da qualsiasi allineamento automatico dell'Unione con gli Stati Uniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mieke Andriese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;
	H.	considerando che la presenza dell'UE e le costruttive relazioni degli Stati membri nella regione dell'Asia orientale sono della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi degli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;
	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per contrastare le crescenti e aggressive aspirazioni di potenza della Cina, promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;
	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica, la sicurezza climatica e la sicurezza energetica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;
	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, gestire le rotte commerciali, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;
	H.	considerando che la presenza e la cooperazione dell'UE nella regione dell'Asia orientale sono della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Silvia Sardone, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, Susanna Ceccardi, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è della massima importanza per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza economica e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace globale e gli interessi dell'UE;
	H.	considerando che la presenza dell'UE nella regione dell'Asia orientale è funzionale per promuovere la pace e la stabilità nella regione, salvaguardare la sicurezza dei paesi democratici nella regione e rafforzare l'ordine internazionale basato su regole, dal momento che le sfide in materia di sicurezza nella regione hanno implicazioni dirette per la pace e gli interessi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che i paesi della regione che condividono gli stessi principi, nonché l'UE, dipendono fortemente dalle materie prime critiche che sono prevalentemente estratte, e ancor più raffinate, in Cina; che la Cina ha utilizzato come arma la sua posizione dominante imponendo restrizioni all'esportazione, compreso un tentativo di costringere il Giappone nel contesto della controversia sulla pesca del 2010; che da allora alcuni paesi hanno lentamente iniziato a discostarsi dalla Cina, un processo che potrebbe essere reso più efficiente attraverso un'azione coordinata tra l'UE e i partner regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mircea-Gheorghe Hava</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che il mantenimento della libertà di navigazione e di sorvolo, della sicurezza delle linee di comunicazione marittima e della risoluzione pacifica delle controversie in conformità del diritto internazionale, in particolare alla convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS), costituisce un interesse strategico diretto dell'UE, data la sua dipendenza dalle rotte commerciali, dai cavi sottomarini e dai flussi energetici e digitali che attraversano l'Asia orientale e la regione indo-pacifica;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che alcuni Stati membri sono potenze residenti nella regione indo-pacifica, grazie ai relativi territori d'oltremare, che conferiscono all'UE una presenza territoriale, una zona economica esclusiva di primo piano, capacità permanenti di proiezione militare e una continuità strategica dal Mediterraneo al Pacifico; che tale dimensione d'oltremare rappresenta una risorsa unica per la credibilità e l'autonomia di azione dell'UE nella regione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che le conclusioni del Consiglio del 20 ottobre 2025 sull'attuazione della strategia dell'UE per la cooperazione nella regione indo-pacifica accolgono con favore una cooperazione rafforzata con i partner della regione per affrontare i rischi posti dalle navi della flotta ombra, che eludono le norme marittime internazionali, minacciano l'ambiente marino sia nell'UE che nella regione indo-pacifica e pongono potenziali rischi per le infrastrutture marittime critiche1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14071-2025-INIT/it/pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Mohammed Chahim</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che i partner dell'Asia orientale, tra cui il Giappone, la Repubblica di Corea, Taiwan e i membri dell'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN, mantengono relazioni complesse e multiformi con la Cina, caratterizzate da una significativa interdipendenza economica; che tali partner cercano di difendere i loro interessi strategici ed economici evitando nel contempo l'escalation e lo scontro e mirano a perseguire relazioni stabili, costruttive e reciprocamente vantaggiose con la Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che i paesi e i territori d'oltremare (PTOM) sono gli unici territori europei nell'Oceano Pacifico e nella regione indo-pacifica; che essi rappresentano punti d'appoggio strategici unici per la presenza, l'influenza e la cooperazione dell'UE in tali regioni, in particolare nei settori della difesa, del commercio, del digitale, dello spazio e della cooperazione culturale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la Cina è il principale partner commerciale dell'Iran e che essa acquista il maggior volume di petrolio prodotto dall'Iran; che tali relazioni commerciali sono il fattore chiave che consente al governo iraniano di continuare a destabilizzare la sicurezza globale attraverso attività quali il finanziamento del terrorismo e il programma nucleare del paese;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mieke Andriese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la RPDC è un membro chiave dell'allineamento Cina-Russia-Iran-Corea del Nord (CRINK), che collabora per eludere le sanzioni e sfidare l'influenza degli Stati Uniti; che la RPDC ha condiviso la tecnologia missilistica e l'intelligence con la Repubblica islamica dell'Iran; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che Giappone, Repubblica di Corea e Taiwan rimangono fermi e incrollabili nel loro impegno a favore dell'ordine internazionale fondato su regole e dei principali alleati nel sostenere e salvaguardare le istituzioni multilaterali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che i territori europei d'oltremare nella regione indo-pacifica sono oggetto di manovre di ingerenza straniera, in particolare da parte di Stati terzi che strumentalizzano movimenti indipendentisti o attuano strategie di influenza volte a minare la sovranità degli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;
	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale, con particolare enfasi sulla salvaguardia della libertà di navigazione, del diritto internazionale del mare e della sicurezza delle linee di comunicazione marittime, nonché sulla protezione delle infrastrutture critiche;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;
	a)	di dare priorità al consolidamento della stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni all'interno dell'Unione europea; di limitare l'impegno nell'Asia orientale agli interessi strategici ed economici chiaramente definiti dell'Unione e dei suoi Stati membri, evitando un'inutile espansione della presenza e delle azioni dell'Unione quale promotrice della democrazia, dello Stato di diritto e dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;
	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale, anche attraverso l'impegno diplomatico, la cooperazione in materia di sicurezza e i partenariati economici, al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mieke Andriese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;
	a)	di promuovere la cooperazione e il dialogo tra gli Stati membri e i partner in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, della dignità umana e del diritto internazionale, rispettando nel contempo la sovranità nazionale dei paesi partecipanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;
	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale; sostiene, in tale contesto, il concetto del Giappone di una regione indo-pacifica libera e aperta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;
	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, alla neutralità climatica, alla protezione della biodiversità e alla sicurezza energetica, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;
	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, il dialogo, la visibilità e la cooperazione dell'UE in Asia orientale al fine di evitare dinamiche di confronto basate sui blocchi e contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;
	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani, dell'integrità territoriale e del diritto internazionale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Silvia Sardone, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, Susanna Ceccardi, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;
	a)	di prendere atto della presenza strategica dell'UE volta a contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base della promozione della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani e del diritto internazionale;
	a)	di intensificare l'orientamento strategico, la presenza, la visibilità e le azioni dell'UE in Asia orientale al fine di contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla prosperità e allo sviluppo sostenibile comuni, sulla base del rispetto del diritto internazionale e della difesa degli interessi strategici dell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a bis)	di approfondire la cooperazione con i partner dell'Asia orientale che condividono gli stessi principi in materia di transizione verde e sicurezza energetica, anche per quanto riguarda l'efficienza energetica, le energie rinnovabili, l'energia eolica offshore, le reti elettriche resilienti, lo stoccaggio dell'energia, l'idrogeno, la produzione di tecnologie pulite e la decarbonizzazione industriale, sfruttando appieno l'alleanza verde UE-Giappone e il partenariato verde UE-Repubblica di Corea ed esplorando una cooperazione strutturata equivalente con Taiwan;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a bis)	chiede il rafforzamento della previsione strategica e della pianificazione di emergenza tra l'UE e i suoi partner dell'Asia orientale al fine di sviluppare una valutazione condivisa dei rischi per la sicurezza regionale; sottolinea l'importanza di misure coordinate di deterrenza al fine di salvaguardare e contribuire alla pace e alla stabilità nella regione e scoraggiare in modo proattivo i tentativi unilaterali di modificare lo status quo regionale con la forza o la coercizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a ter)	sottolinea l'importanza delle operazioni di libertà di navigazione da parte dei paesi europei, compresi gli Stati membri dell'UE, nella regione dell'Asia orientale; osserva che i partner regionali accolgono con grande favore un maggiore impegno europeo in Asia orientale, comprese iniziative in materia di sicurezza marittima come le operazioni di libertà di navigazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a quater)	chiede con urgenza una cooperazione rafforzata con i partner dell'Asia orientale per sviluppare relazioni più equilibrate con i paesi del Sud globale; di rafforzare la cooperazione nell'ambito dell'iniziativa "Global Gateway" in Asia orientale; invita la Commissione e gli Stati membri a collaborare con i partner dell'Asia orientale per sviluppare una connettività sostenibile e affidabile nella regione indo-pacifica; di rafforzare la cooperazione e creare sinergie con sforzi analoghi da parte di partner che condividono gli stessi principi, in particolare con il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, come la piattaforma giapponese Placida, la strategia indo-pacifica della Corea del Sud e la nuova politica di Taiwan orientata al Sud;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a quinquies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a quinquies)	prende atto con preoccupazione degli sforzi in corso da parte della Repubblica popolare cinese per distorcere le interpretazioni delle risoluzioni internazionali, come la risoluzione 2758 delle Nazioni Unite, o respingere i trattati internazionali, come il trattato di San Francisco del 1951; ricorda che il trattato di San Francisco del 1951 rimane il trattato di pace autorevole e giuridicamente vincolante che disciplina lo status postbellico della regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a sexies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a sexies)	riconosce che la stabilità regionale è di vitale importanza strategica per l'architettura globale della sicurezza regionale, in quanto comprende rotte marittime critiche di comunicazione attraverso le quali transita una quota sostanziale del commercio globale, dell'approvvigionamento energetico e delle componenti ad alta tecnologia; avverte che una contingenza militare nello stretto di Taiwan costituirebbe un grave shock sistemico per l'economia mondiale, perturbando le catene di approvvigionamento, l'accesso ai semiconduttori, il commercio marittimo e i mercati finanziari, con conseguenze potenzialmente senza precedenti per la crescita e l'occupazione europee; sottolinea pertanto che prevenire l'escalation è un urgente interesse europeo e chiede un maggiore coordinamento con i partner che condividono gli stessi principi per sostenere la libertà di navigazione, la deterrenza e il rispetto del diritto internazionale nell'Asia orientale e nella più ampia regione indo-pacifica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a septies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a septies)	sottolinea che, nonostante le divergenze con gli Stati Uniti su altre questioni, l'UE e gli Stati Uniti hanno un interesse comune a cercare di preservare la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan, a salvaguardare la libertà di navigazione e il sorvolo delle rotte marittime vitali della regione indo-pacifica e a respingere qualsiasi tentativo unilaterale di modificare lo status quo con la forza o la coercizione, il che minerebbe la sicurezza regionale e avrebbe conseguenze negative dirette per gli interessi economici e strategici europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a octies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a octies)	accoglie con favore l'interesse del Giappone e della Corea del Sud ad approfondire i legami in materia di difesa e sicurezza con l'UE e, in tale contesto, rileva l'importanza della partecipazione del Giappone e della Corea del Sud al regime di prestiti per gli appalti militari dell'UE nell'ambito dello strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); propone la creazione di una forma di dialogo sulla sicurezza UE/NATO che comprenda il Giappone, la Corea del Sud e partner al di là dell'Asia orientale, come l'Australia e la Nuova Zelanda; esorta il Servizio europeo per l'azione esterna a prevedere il distaccamento di un addetto militare a Tokyo; sostiene la partecipazione del Giappone alle operazioni PSDC dell'UE e accoglierebbe con favore la negoziazione di un accordo quadro di partecipazione UE-Giappone; accoglie con favore il fatto che il Giappone e la Corea del Sud abbiano adottato un'ampia gamma di sanzioni nei confronti della Russia, compresi i controlli sulle esportazioni di tecnologie sensibili, e sostiene un ulteriore allineamento alle misure restrittive dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a nonies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a nonies)	accoglie con favore i significativi progressi diplomatici compiuti dal governo del Giappone e dalla Repubblica di Corea nella creazione di un partenariato resiliente e lungimirante; osserva che una cooperazione rafforzata tra il Giappone e la Repubblica di Corea è fondamentale per mantenere un ordine internazionale fondato su regole e garantire la stabilità in tutta la regione indo-pacifica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera a decies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a decies)	chiede un maggior coordinamento con i partner dell'Asia orientale, in particolare con l'Organizzazione giapponese per i metalli e la sicurezza energetica e con la Società coreana per il ripristino delle miniere e delle risorse minerarie, per quanto concerne le materie prime critiche, al fine di migliorare il trasferimento delle conoscenze, di allineare le strategie in materia di sicurezza della catena di approvvigionamento, gli investimenti congiunti e le strategie di costituzione di scorte e di elaborare standard per le fonti affidabili per i settori e i progetti strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite; chiede che tutti gli accordi commerciali includano disposizioni vincolanti, applicabili e sanzionabili in materia di deforestazione, protezione della biodiversità e diritti delle popolazioni indigene, compresi meccanismi efficaci di monitoraggio e denuncia; sottolinea in particolare l'urgente necessità di affrontare la deforestazione in Indonesia, proteggere il Mekong e prevenire gli impatti distruttivi delle dighe idroelettriche sugli ecosistemi e sulle comunità locali; insiste affinché l'accesso al mercato e le preferenze commerciali siano subordinati al rispetto degli impegni in materia di clima, degli obblighi in materia di biodiversità e dei diritti delle popolazioni indigene, compreso il loro consenso libero, previo e informato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Mohammed Chahim</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la coercizione economica, le politiche e le pratiche non di mercato, come le restrizioni arbitrarie in materia di controllo sulle esportazioni, la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite; di esaminare e attuare iniziative congiunte per rafforzare le nostre rispettive autonomie strategiche e ridurre la dipendenza dalla Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mircea-Gheorghe Hava</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la protezione delle infrastrutture critiche, inclusi i cavi sottomarini e i nodi portuali e logistici, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, inclusi i sistemi senza equipaggio, attraverso lo scambio di informazioni, esercitazioni congiunte, il consolidamento della consapevolezza situazionale marittima e la cooperazione in materia di protezione civile e preparazione alle crisi, nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la coercizione economica, le misure arbitrarie in materia di controllo sulle esportazioni, comprese le restrizioni alle esportazioni di beni a duplice uso verso il Giappone, le politiche e le pratiche non di mercato, la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mieke Andriese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire e facilitare la cooperazione tra Stati membri con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite, rispettando nel contempo la sovranità nazionale e le competenze degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, nonché affrontare forme di coercizione marittima e rivendicazioni marittime illecite, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione, compresa la cooperazione nel settore della difesa, con partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni, come le minacce alla sicurezza poste dalla Cina, in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per realizzare una transizione ecologica giusta, basata sul trasferimento di tecnologie verdi, sui finanziamenti pubblici per il clima e sulla graduale eliminazione dei combustibili fossili, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la sicurezza economica e la sicurezza della catena di approvvigionamento, la connettività, la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, nonché l'India e i paesi dell'ASEAN, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI), la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la coercizione economica, la resilienza democratica, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie sicure e affidabili emergenti e a duplice uso, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite; sottolinea che qualsiasi approfondimento delle relazioni commerciali o strategiche con i paesi dell'ASEAN deve essere subordinato al rispetto effettivo dei diritti umani fondamentali, in particolare della libertà di associazione, della libertà di stampa e dell'indipendenza della magistratura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri nei processi democratici, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione con i partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione con i partner che condividono interessi strategici convergenti nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	b)	di approfondire la cooperazione partner che condividono gli stessi principi nella regione, in particolare il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;
	b)	di approfondire la cooperazione reciprocamente vantaggiosa con tutti i partner nell'Asia orientale, come il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan, per affrontare le sfide comuni in settori quali la cibersicurezza, le minacce ibride, comprese la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, la sicurezza marittima e spaziale, la non proliferazione e le tecnologie di difesa emergenti, anche mediante la promozione della tecnologia dei droni, rafforzando nel contempo le sinergie con i principali partner e le organizzazioni regionali nel pieno rispetto della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b bis)	di invertire la recente tendenza all'indebolimento della direttiva (UE) 2024/1760 relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità, in modo da rafforzarne nuovamente l'ambito di applicazione e l'applicabilità, in particolare alla luce del persistente sfruttamento dei lavoratori migranti nelle catene di approvvigionamento del Sud-Est asiatico, in particolare in Thailandia e Malaysia, anche nei settori tessile, elettronico e dell'olio di palma; di garantire che obblighi vincolanti rafforzati in materia di dovere di diligenza per le società che immettono prodotti sul mercato dell'Unione coprano l'intera catena del valore, comprese le pratiche di assunzione e subappalto, e comprendano l'applicazione efficace, le sanzioni, la responsabilità civile e l'accesso ai mezzi di ricorso, in modo da contrastare il lavoro forzato e il dumping sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b bis)	di approfondire il partenariato UE-India nel quadro dell'evoluzione del contesto geopolitico nella regione indo-pacifica; ribadisce l'importanza della libertà di navigazione, della sicurezza delle rotte marittime e dell'apertura del commercio internazionale, conformemente al diritto internazionale; sottolinea l'importanza di rafforzare la cooperazione in materia di difesa e il coordinamento strategico delle iniziative tra l'UE e l'India in tutta la regione indo-pacifica, l'Oceano Indiano e il Mediterraneo; chiede una cooperazione rafforzata con l'India e altri partner che condividono gli stessi principi per affrontare le minacce poste dall'estremismo e dal fondamentalismo religioso e promuovere la stabilità e la sicurezza nella regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b bis)	esprime piena solidarietà al Giappone e a Taiwan rispetto alle provocanti manovre diplomatiche e militari della Cina nell'ultimo anno; condanna inequivocabilmente l'escalation delle tensioni regionali da parte della Cina, in particolare il ricorso a misure commerciali coercitive, esercitazioni militari e campagne di disinformazione, che compromettono la stabilità nell'Asia orientale; accoglie con favore le deliberazioni politiche in Giappone per quanto riguarda il suo ruolo in evoluzione in settori quali la sicurezza regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b bis)	di intensificare la cooperazione in materia di catene di approvvigionamento sicure, sostenibili e diversificate per i semiconduttori, le batterie e le materie prime critiche, anche attraverso la tracciabilità, il riciclaggio, la circolarità e norme rigorose in materia di ambiente e lavoro, e in coordinamento con i partner che condividono gli stessi principi nelle pertinenti iniziative multilaterali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b bis)	di facilitare una cooperazione militare-industriale strutturata con partner che condividono gli stessi principi e istituire rispettivi partenariati in materia di sicurezza incentrati sull'interoperabilità, lo sviluppo e l'approvvigionamento congiunti di tecnologie di difesa, la sicurezza delle catene di approvvigionamento e la R&S condivisa nei sistemi di difesa basati sull'aviazione e sull'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b bis)	di promuovere attivamente il rispetto e l'applicazione universale della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS) quale quadro giuridico universale che disciplina le attività marittime e opporsi ad azioni unilaterali o rivendicazioni non conformi al diritto internazionale;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b bis)	di cercare un più stretto coordinamento con il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan per contrastare efficacemente i mercenari informatici, rafforzare le misure di risposta congiunte, prendere di mira le reti di disinformazione, sensibilizzare l'opinione pubblica in merito alle minacce informatiche, istituire sistemi di allarme rapido e condurre esercitazioni informatiche congiunte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b bis)	di mantenere, in coordinamento con i partner che condividono gli stessi principi, canali aperti di dialogo e impegno di principio con altri attori globali dell'Asia orientale, in particolare la Cina e i paesi dell'ASEAN, al fine di affrontare le sfide globali condivise;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b bis)	di approfondire la cooperazione con gli Stati Uniti per garantire la stabilità nella regione e rafforzare la sicurezza dei partner che condividono gli stessi principi;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b ter)	di invitare la Cina a ratificare e attuare pienamente la convenzione dell'OIL sulla libertà sindacale e la protezione del diritto sindacale del 1948 (n. 87) nonché la convenzione sul diritto sindacale e di contrattazione collettiva del 1949 (n. 98) e ad allineare la sua legislazione e la sua prassi in materia di lavoro a tali norme, al fine di garantire l'effettivo diritto dei lavoratori di organizzarsi in modo indipendente e di negoziare collettivamente senza ingerenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b ter)	di continuare a dialogare pragmaticamente con la Cina sulle sfide globali, rafforzando nel contempo il coordinamento con i partner che condividono gli stessi principi sulle questioni di sicurezza alla luce del ruolo sempre più critico della Cina nella pace e nella stabilità globali, in particolare nel contesto della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e dell'instabilità in corso in Medio Oriente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b ter)	di sottolineare che le operazioni marittime dell'UE, quali EUNAVFOR ATALANTA, EUNAVFOR MED IRINI e ASPIDES, dimostrano il ruolo rafforzato dell'UE in quanto fornitore di sicurezza marittima e contribuiscono alla protezione delle linee di comunicazione marittime e della navigazione internazionale;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b ter)	di condurre una nuova valutazione d'impatto sui diritti umani alla luce della ripresa dei negoziati sull'accordo di libero scambio UE-Filippine; di adottare misure concrete per garantire progressi convincenti in materia di diritti dei lavoratori e libertà fondamentali, in particolare per quanto riguarda i diritti sindacali indipendenti, in tutti gli accordi di libero scambio e i negoziati conclusi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b ter)	di rafforzare la cooperazione, il coordinamento e il dialogo con tali partner, sfruttando appieno le loro conoscenze ed esperienze regionali al fine di garantire un approccio più efficace, coerente e sensibile al contesto in materia di pace, sicurezza e stabilità nell'Asia orientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Mohammed Chahim</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b quater)	di prendere atto della politica di coesistenza pacifica perseguita dal governo della Repubblica di Corea nelle sue relazioni con la RPDC, volta a ridurre le tensioni e a promuovere la stabilità nella penisola coreana; di elaborare la politica dell'UE sulla Corea del Nord tenendo debitamente conto delle competenze, delle esigenze in materia di sicurezza e delle legittime preoccupazioni dei partner della regione che condividono gli stessi principi, in particolare quelli che si trovano nelle immediate vicinanze geografiche della Corea del Nord, ovvero Corea del Sud e Giappone;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b quater)	di invitare la Cina a rispettare i suoi obblighi in materia di salute pubblica e a impegnarsi in modo significativo con l'Organizzazione mondiale della sanità, in particolare per quanto riguarda la risposta alle crisi, i meccanismi di allarme rapido e la prevenzione delle malattie; esorta le autorità cinesi a coordinarsi da vicino con altri attori regionali, tra cui Taiwan, di fronte alle principali sfide sanitarie globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b quater)	di invitare il Giappone e la Repubblica di Corea a rispondere alle preoccupazioni ripetutamente sollevate dagli organi di vigilanza dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) e a garantire l'effettiva tutela della libertà di associazione e della contrattazione collettiva per tutti i lavoratori, anche nei settori in cui persistono restrizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b quinquies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b quinquies)	di condannare le tendenze espansionistiche della Cina e il suo uso persistente della coercizione economica per ampliare la sua sfera di influenza politica in tutta l'Asia orientale e sudorientale; di monitorare attentamente e contrastare qualsiasi tentativo, comprese le manovre militari, volto a modificare l'ordine di sicurezza regionale e a minacciare la sovranità dei paesi vicini; denuncia il dispiegamento mirato di pescherecci cinesi attraverso il Mar Giallo, il Mar Cinese orientale e il Mar Cinese meridionale, con l'obiettivo di vessare i pescatori provenienti dal Giappone, dalla Repubblica di Corea, da Taiwan, dal Vietnam e dalle Filippine nel quadro di sforzi più ampi volti a ottenere un vantaggio strategico in caso di invasione, blocco o scontro regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b sexies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b sexies)	di sottolineare come tutte le controversie territoriali nel Mar Cinese orientale e meridionale debbano essere risolte in linea con le pertinenti disposizioni giuridiche internazionali e attraverso le rispettive istanze giudiziarie; di invitare la Cina a rispettare pienamente il diritto internazionale, in particolare la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, e tutte le pertinenti sentenze dei tribunali internazionali; di esortare la Cina ad astenersi da qualsiasi azione che comporti l'alterazione ostile dello status quo e la violazione dell'integrità territoriale e della sovranità di altri attori regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b septies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b septies)	deplora la retorica coercitiva mostrata dai funzionari cinesi nei confronti del governo giapponese e i tentativi analoghi di alimentare le divisioni regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b octies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b octies)	di sottolineare che il partenariato UE-Giappone è con un partner con cui maggiormente condivide gli stessi principi, ed è basato su valori condivisi, democrazia, libero scambio e interessi reciprocamente compatibili; di sottolineare l'importanza di approfondire e ampliare ulteriormente tale partenariato sia a livello bilaterale che in contesti multilaterali; di sottolineare che, rappresentando l'UE e il Giappone complessivamente quasi il 25 % del PIL mondiale, il partenariato può e deve svolgere un ruolo importante nel definire un ordine internazionale pacifico, basato su regole, inclusivo, giusto, sostenibile e prospero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera b nonies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b nonies)	di sottolineare l'importanza delle solide istituzioni e del dinamismo democratico del Giappone, della Repubblica di Corea e di Taiwan nel più ampio contesto regionale, come contrappesi cruciali rispetto alle pratiche autoritarie della Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia;
	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia per sostenere una trasformazione digitale inclusiva, sostenibile, antropocentrica; di sostenere l'istituzione di un dialogo ad alto livello sulla sicurezza economica, verso una cooperazione più strutturata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia;
	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia, nonché nell'ambito dell'alleanza verde, compresa la decarbonizzazione industriale, l'economia circolare, l'idrogeno e le tecnologie per le energie rinnovabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia;
	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia; di intensificare la cooperazione tra l'UE e il Giappone per rafforzare gli aiuti inviati all'Ucraina;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia;
	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito dell'alleanza per la competitività, dell'alleanza verde e del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia;
	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito dell'alleanza per la competitività, dell'alleanza verde, del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia;
	c)	di promuovere l'accordo di partenariato strategico UE-Giappone e il partenariato in materia di sicurezza e difesa tra tali parti; di incoraggiare una più stretta collaborazione sulle questioni legate all'industria della difesa, compresi il coinvolgimento reciproco nelle iniziative di difesa, i progressi in merito a un accordo sulla sicurezza delle informazioni e l'ulteriore sviluppo del dialogo UE-Giappone sull'industria della difesa al fine di rafforzare la resilienza, l'interoperabilità e l'innovazione della catena di approvvigionamento; di intensificare le attività congiunte concrete nell'ambito dell'alleanza per la competitività, del partenariato digitale e dei dialoghi sull'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione;
	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione; di ipotizzare la nomina di un inviato speciale dell'UE per la penisola coreana, incaricato di monitorare attentamente gli sviluppi, rafforzando il coordinamento con i partner internazionali e garantendo la coerenza degli sforzi diplomatici, di sicurezza e relativi alle sanzioni dell'Unione; sottolinea che tale ruolo potrebbe rafforzare la visibilità e l'impegno strategico dell'UE nella regione, contribuire a misure volte a rafforzare la fiducia, sostenere gli obiettivi di non proliferazione e intensificare gli sforzi internazionali volti a mantenere la pace, la stabilità e la sicurezza nella penisola coreana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez, Mohammed Chahim</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione;
	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione; di valutare la nomina di un inviato speciale dell'UE per la penisola coreana per monitorare da vicino e coordinare le misure necessarie con la comunità internazionale ed elevare l'impegno dell'UE in materia di pace e sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione;
	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione; di sviluppare ulteriormente la cooperazione efficace e reciprocamente vantaggiosa in materia di prodotti della difesa già in corso con diversi Stati membri dell'UE, tra cui Polonia, Romania, Svezia ed Estonia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione;
	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione; di rafforzare la cooperazione nell'ambito del partenariato verde UE-Repubblica di Corea e sull'attuazione del capitolo sul commercio e lo sviluppo sostenibile dell'accordo di libero scambio UE-Repubblica di Corea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione;
	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione; di intensificare la cooperazione tra l'UE e la Repubblica di Corea per rafforzare gli aiuti inviati all'Ucraina;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione;
	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, le tecnologie principali sui semiconduttori e le batterie, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace, scoraggiare le provocazioni e promuovere la denuclearizzazione;
	d)	di progredire nell'attuazione del partenariato UE-Repubblica di Corea in materia di sicurezza e difesa, promuovendo la cooperazione pratica per quanto riguarda la sicurezza marittima, la non proliferazione, la cibersicurezza, la lotta al terrorismo e la gestione delle crisi, basandosi sulle operazioni congiunte esistenti e valutando una maggiore collaborazione nell'ambito dello strumento delle presenze marittime coordinate dell'UE; di avviare un dialogo congiunto UE-Repubblica di Corea sull'industria della difesa e di rafforzare il coordinamento nell'ambito dei consessi multilaterali al fine di mantenere la pace e scoraggiare le provocazioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	d bis)	di riconoscere la crescente convergenza degli interessi strategici tra le regioni euro-atlantica e indo-pacifica, con il Giappone e la Repubblica di Corea che fungono da partner della NATO nel quadro dell'IP4, come illustrato anche dalla recente istituzione della missione del Giappone presso la NATO; di affermare che tale cooperazione migliora la conoscenza situazionale reciproca degli sviluppi in materia di sicurezza in entrambe le regioni; di sostenere il quadro IP4 della NATO, quale contributo essenziale per rafforzare la sicurezza europea e approfondire la collaborazione interregionale in modo complementare e sinergico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	d bis)	di capitalizzare l'esperienza e le migliori pratiche delle operazioni e missioni navali della politica estera e di sicurezza comune e delle operazioni EUNAVFOR ATALANTA, EUNAVFOR MED IRINI e ASPIDES, al fine di rafforzare la cooperazione con i partner che condividono gli stessi principi nella regione indo-pacifica nei settori della sicurezza marittima, della protezione delle infrastrutture marittime critiche e della salvaguardia della libertà di navigazione;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	d bis)	di ribadire l'impegno dell'UE a favore della risoluzione pacifica delle controversie nel Mar cinese meridionale, conformemente al diritto internazionale e alla convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, e chiede che si ponga l'accento sulle iniziative diplomatiche e multilaterali anziché sulla tendenza a una maggiore militarizzazione; esorta tutti gli attori pertinenti, compresi gli Stati Uniti, a ratificare e rispettare pienamente l'UNCLOS;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	d bis)	di riconoscere gli sforzi della Repubblica di Corea volti a riprendere il dialogo con la RPDC attraverso misure proattive di allentamento delle tensioni e di rafforzamento della fiducia, tra cui la sospensione o l'adeguamento di talune attività militari, iniziative di impegno umanitario come le proposte di ricongiungimento familiare e il perseguimento di attività diplomatiche volte a ridurre le tensioni nella penisola coreana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	d bis)	di sottolineare il ruolo fondamentale della Repubblica di Corea nell'allineamento con l'UE alle preoccupazioni condivise in materia di sicurezza economica; di sottolineare che la Repubblica di Corea rimane un partner fondamentale in qualsiasi sforzo di riduzione dei rischi e di friendshoring (ovvero la produzione o l'approvvigionamento in paesi alleati), in particolare nell'ambito commerciale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	d ter)	di intensificare l'impegno strutturato con i paesi dell'ASEAN per costruire architetture di sicurezza regionali inclusive, coordinare le risposte politiche multilaterali e ancorare ulteriormente la sua presenza nella regione approfondendo la cooperazione con l'ASEAN e i suoi Stati partecipanti, anche attraverso dialoghi rafforzati in materia di sicurezza e difesa con il Vietnam e le Filippine; di sfruttare appieno i meccanismi esistenti per contrastare il terrorismo e la criminalità organizzata transnazionale, compresi la tratta di esseri umani, la criminalità economica e connessa alla droga, il traffico di specie selvatiche, la criminalità informatica, la migrazione irregolare e il traffico di migranti, individuando nel contempo la sicurezza marittima, la cibersicurezza e la gestione delle crisi come settori prioritari per una cooperazione allargata, sulla base di iniziative quali ESIWA+, CRIMARIO II e i progetti relativi alla sicurezza globale dei porti; di ribadire il pieno sostegno all'unità e alla centralità dell'ASEAN e l'impegno a sostenere l'integrazione delle prospettive dell'ASEAN sulla regione indo-pacifica (AOIP) attraverso progetti e attività in linea con quattro settori prioritari dell'AOIP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera d quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	d quater)	di riaffermare l'importanza di sostenere il diritto internazionale per promuovere la pace e la prosperità nella regione indo-pacifica libera e aperta; di esprimere profonda preoccupazione per le situazioni nel Mar Cinese Orientale e nel Mar Cinese Meridionale; di continuare a opporsi fermamente a qualsiasi tentativo unilaterale di modificare lo status quo ricorrendo alla forza o alla coercizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera e</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	e)	di portare avanti gli sforzi congiunti con partner che condividono gli stessi principi in Asia orientale per affrontare il crescente coinvolgimento della Russia con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), sottolineando che tale coinvolgimento aggrava il contesto geopolitico teso nella penisola coreana;
	e)	di portare avanti gli sforzi congiunti con partner che condividono gli stessi principi in Asia orientale per affrontare il crescente coinvolgimento della Russia con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), anche attraverso il rafforzamento delle capacità nucleari e balistiche della RPDC, sottolineando che tale coinvolgimento aggrava il contesto geopolitico teso nella penisola coreana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mieke Andriese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera e</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	e)	di portare avanti gli sforzi congiunti con partner che condividono gli stessi principi in Asia orientale per affrontare il crescente coinvolgimento della Russia con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), sottolineando che tale coinvolgimento aggrava il contesto geopolitico teso nella penisola coreana;
	e)	di portare avanti gli sforzi congiunti e il coordinamento tra gli Stati membri con partner che condividono gli stessi principi in Asia orientale per affrontare il crescente coinvolgimento della Russia con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), sottolineando che tale coinvolgimento aggrava il contesto geopolitico teso nella penisola coreana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera e</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	e)	di portare avanti gli sforzi congiunti con partner che condividono gli stessi principi in Asia orientale per affrontare il crescente coinvolgimento della Russia con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), sottolineando che tale coinvolgimento aggrava il contesto geopolitico teso nella penisola coreana;
	e)	di portare avanti gli sforzi congiunti con partner che condividono gli stessi principi in Asia orientale per affrontare il crescente coinvolgimento della Russia e la stretta cooperazione della Cina con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), sottolineando che tale coinvolgimento aggrava il contesto geopolitico teso nella penisola coreana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera e</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	e)	di portare avanti gli sforzi congiunti con partner che condividono gli stessi principi in Asia orientale per affrontare il crescente coinvolgimento della Russia con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), sottolineando che tale coinvolgimento aggrava il contesto geopolitico teso nella penisola coreana;
	e)	di portare avanti gli sforzi congiunti con partner che condividono interessi strategici convergenti in Asia orientale per affrontare il crescente coinvolgimento della Russia con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), sottolineando che tale coinvolgimento aggrava il contesto geopolitico teso nella penisola coreana;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera e</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	e)	di portare avanti gli sforzi congiunti con partner che condividono gli stessi principi in Asia orientale per affrontare il crescente coinvolgimento della Russia con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), sottolineando che tale coinvolgimento aggrava il contesto geopolitico teso nella penisola coreana;
	e)	di portare avanti gli sforzi congiunti con partner che condividono gli stessi principi in Asia orientale per affrontare il crescente coinvolgimento della Russia e della Cina con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), sottolineando che tale coinvolgimento aggrava il contesto geopolitico teso nella penisola coreana;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mieke Andriese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera e bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	e bis)	raccomanda che il partenariato strategico UE-Repubblica di Corea dia priorità alla sicurezza dei processi elettorali; suggerisce che ciò includa l'attuazione di una verifica completamente manuale e a livello di distretto delle schede cartacee che funga da registro giuridico primario, attenuando in tal modo i rischi della "scatola nera" associati ai sistemi di conteggio elettronico e aumentando la fiducia del pubblico verso gli esiti democratici; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera e bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	e bis)	di portare avanti gli sforzi congiunti con partner che condividono gli stessi principi nella regione per affrontare la collaborazione tra la Russia e la Cina con il governo islamista dell'Iran, che sta perturbando la sicurezza globale, sottolineando che tale collaborazione alimenta le minacce alla sicurezza globale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	f)	di esortare la Russia e la RPDC a rispettare pienamente la Carta delle Nazioni Unite e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nonché a porre immediatamente fine a tutte le azioni e provocazioni militari e allo sviluppo di capacità nucleari e missilistiche nella penisola coreana; di esprimere profonda preoccupazione per le attività informatiche malevole della RPDC, compreso il furto di criptovalute; di condannare il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nei territori ucraini;
	f)	di esortare la Russia e la RPDC a rispettare pienamente la Carta delle Nazioni Unite e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nonché a porre immediatamente fine a tutte le azioni e provocazioni militari e allo sviluppo di capacità nucleari e missilistiche nella penisola coreana; di riaffermare l'impegno a favore della completa denuclearizzazione della RPDC conformemente alle pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; di esprimere profonda preoccupazione e la necessità di affrontare le attività informatiche malevole della RPDC, compreso il furto di criptovalute nonché le attività dei suoi lavoratori informatici; di esortare la RPDC a consentire l'accesso alle organizzazioni umanitarie, a rispettare i diritti umani e, in particolare, a risolvere immediatamente la questione dei rapimenti; di condannare il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nei territori ucraini; di elogiare gli sforzi della Corea del Sud a favore di un processo di rafforzamento della fiducia per allentare le tensioni tra le Coree, ricordando nel contempo la strategia dell'UE di "impegno critico" nei confronti della Corea del Nord;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez, Mohammed Chahim</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	f)	di esortare la Russia e la RPDC a rispettare pienamente la Carta delle Nazioni Unite e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nonché a porre immediatamente fine a tutte le azioni e provocazioni militari e allo sviluppo di capacità nucleari e missilistiche nella penisola coreana; di esprimere profonda preoccupazione per le attività informatiche malevole della RPDC, compreso il furto di criptovalute; di condannare il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nei territori ucraini;
	f)	di riconoscere gli sforzi della Repubblica di Corea volti a riprendere il dialogo con la RPDC attraverso misure proattive di allentamento delle tensioni e di rafforzamento della fiducia; di invitare la RPDC a cessare immediatamente tutte le sue azioni e provocazioni militari e il suo sviluppo di capacità nucleari e missilistiche balistiche; di esprimere profonda preoccupazione e la necessità di affrontare le attività informatiche malevole della RPDC, compreso il furto di criptovalute nonché le attività dei suoi lavoratori informatici; di esortare la RPDC a consentire l'accesso alle organizzazioni umanitarie, a rispettare i diritti umani e, in particolare, a risolvere immediatamente la questione dei rapimenti; di esortare la Russia e la RPDC a rispettare pienamente la Carta delle Nazioni Unite e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nonché a condannare il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nei territori ucraini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	f)	di esortare la Russia e la RPDC a rispettare pienamente la Carta delle Nazioni Unite e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nonché a porre immediatamente fine a tutte le azioni e provocazioni militari e allo sviluppo di capacità nucleari e missilistiche nella penisola coreana; di esprimere profonda preoccupazione per le attività informatiche malevole della RPDC, compreso il furto di criptovalute; di condannare il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nei territori ucraini;
	f)	di esortare la Russia e la RPDC a rispettare pienamente la Carta delle Nazioni Unite e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nonché a porre immediatamente fine a tutte le azioni e provocazioni militari e allo sviluppo di capacità nucleari e missilistiche nella penisola coreana; di riaffermare l'impegno a favore della completa denuclearizzazione della RPDC conformemente alle pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; di esprimere profonda preoccupazione per le attività informatiche malevole della RPDC, compreso il furto di criptovalute; di condannare il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nei territori ucraini; di esortare la RPDC a consentire l'accesso alle organizzazioni umanitarie e a rispettare i diritti umani; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Helmut Brandstätter, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	f)	di esortare la Russia e la RPDC a rispettare pienamente la Carta delle Nazioni Unite e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nonché a porre immediatamente fine a tutte le azioni e provocazioni militari e allo sviluppo di capacità nucleari e missilistiche nella penisola coreana; di esprimere profonda preoccupazione per le attività informatiche malevole della RPDC, compreso il furto di criptovalute; di condannare il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nei territori ucraini;
	f)	di esortare la Russia e la RPDC a rispettare pienamente la Carta delle Nazioni Unite e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nonché a porre immediatamente fine a tutte le azioni e provocazioni militari e allo sviluppo di capacità nucleari e missilistiche nella penisola coreana; di condannare fermamente le attività informatiche malevole della RPDC, compreso il furto di criptovalute ed esorta la Commissione ad attuare misure di protezione efficaci; di condannare il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nei territori ucraini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	f)	di esortare la Russia e la RPDC a rispettare pienamente la Carta delle Nazioni Unite e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nonché a porre immediatamente fine a tutte le azioni e provocazioni militari e allo sviluppo di capacità nucleari e missilistiche nella penisola coreana; di esprimere profonda preoccupazione per le attività informatiche malevole della RPDC, compreso il furto di criptovalute; di condannare il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nei territori ucraini;
	f)	di esigere che la Russia e la RPDC rispettino pienamente la Carta delle Nazioni Unite e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nonché pongano immediatamente fine a tutte le azioni e provocazioni militari e allo sviluppo di capacità nucleari e missilistiche nella penisola coreana; di esprimere profonda preoccupazione per le attività informatiche malevole della RPDC, compreso il furto di criptovalute; di condannare il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nei territori ucraini, oltre agli equipaggiamenti militari inviati alla Russia;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f bis)	di approfondire il nostro coordinamento strategico con gli alleati regionali al fine di contrastare la politica estera sempre più aggressiva della Cina, che cerca di modificare unilateralmente lo status quo regionale; di denunciare che le azioni sconsiderate della Cina esercitano un'influenza destabilizzante sulle catene di approvvigionamento globali e compromettono la stabilità della regione indo-pacifica; di collaborare con partner che condividono gli stessi principi al fine di proteggere le infrastrutture critiche europee da ingerenze cinesi indesiderate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mieke Andriese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f bis)	esprime profonda preoccupazione per la crescente cooperazione militare, logistica e tecnologica tra la RPDC e la Repubblica islamica dell'Iran; sottolinea che tale allineamento facilita la proliferazione globale di missili balistici e veicoli aerei senza equipaggio (UAV), rilevando in particolare che le capacità missilistiche iraniane dipendono fortemente dalla tecnologia, dai componenti e dall'assistenza militare diretta della RPDC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f bis)	di sottolineare come l'assertività della RPDC continui a essere un importante fattore destabilizzante e a minacciare gravemente l'architettura politica e di sicurezza della regione; di condannare la grave minaccia all'ordine internazionale fondato su regole derivante dalla posizione revisionista della RPDC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f bis)	di dare seguito alle segnalazioni di elusione delle sanzioni da parte della Russia attraverso giurisdizioni dell'Asia orientale, compresa la deviazione delle rotte commerciali per l'acquisto di beni a duplice uso, microchip e macchinari industriali oggetto di sanzioni, tramite intermediari nella regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Helmut Brandstätter, Lucia Yar, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f bis)	di condannare fermamente il contributo della RPDC all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, compreso il suo coinvolgimento attraverso l'invio di personale militare nella regione russa del Kursk per respingere l'avanzata ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f ter)	di affrontare la dipendenza sistemica di alcuni Stati membri dalla tecnologia fornita da imprese sotto la giurisdizione del partito comunista cinese, che comporta un rischio inaccettabile di ingerenza malevola e di furto su larga scala di dati sensibili; di imporre l'esclusione totale dei fornitori cinesi dalla rete critica di telecomunicazioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f ter)	 di sottolineare che Taiwan è un partner democratico fondamentale dell'UE nella regione indo-pacifica; di riconoscere l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, e di esortare l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan, per intensificare ulteriormente i legami economici, commerciali e di investimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mieke Andriese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f ter)	di cooperare con gli Stati membri per attenuare le minacce poste dagli allineamenti strategici della RPDC in materia di sicurezza e per affrontare la proliferazione della tecnologia missilistica nordcoreana in Medio Oriente, nonché il più ampio sostegno alla destabilizzazione interna e regionale del regime iraniano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f quater)	di garantire l'effettiva esclusione delle entità cinesi da tutti i progetti del "Global Gateway", in quanto necessaria per una strategia di investimento infrastrutturale alternativa all'iniziativa cinese "Belt and Road"; di imporre un audit completo delle vulnerabilità alla sicurezza collettiva derivanti da precedenti inadempienze nell'applicazione di questo criterio di ammissibilità di buon senso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f quater)	di invitare la Commissione ad avviare senza indugio misure preparatorie per i negoziati relativi a un accordo sugli investimenti con Taiwan; di sottolineare che qualsiasi tentativo da parte di regimi autoritari di influenzare le relazioni UE-Taiwan non è accettabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f quinquies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f quinquies)	di sottolineare l'importanza di approfondire la cooperazione economica e tecnologica con Taiwan in settori strategici come i semiconduttori, la cibersicurezza e la connettività sicura, quale mezzo per rafforzare la resilienza, la sovranità tecnologica e la sicurezza delle catene di approvvigionamento critiche dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera f sexies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	f sexies)	di garantire che l'UE e i suoi Stati membri segnalino in modo chiaro e coerente che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare mediante la forza o la coercizione, non può essere accettato; di sostenere iniziative volte a promuovere il dialogo, la cooperazione e il rafforzamento della fiducia tra le due parti; di ribadire il suo fermo impegno a favore della sicurezza di Taiwan, invitando la Cina a desistere da qualsiasi azione volta a violare l'integrità territoriale e la sovranità di Taiwan;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bart Groothuis, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera g</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;
	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura, in particolare offrendo l'accesso a Taiwan per la componente GOVSATCOM del programma spaziale dell'Unione; di dare priorità alla piena capacità operativa del sistema di comunicazioni spaziali sicure IRIS² dell'UE e, una volta operativo, di estendere senza indugio l'accesso a Taiwan;; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Helmut Brandstätter, Lucia Yar, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera g</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;
	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di aumentare la cooperazione commerciale e di investimento con Taiwan attraverso un accordo bilaterale formale, compreso un accordo per una catena di approvvigionamento resiliente; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera g</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;
	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, l'intelligenza artificiale, la sicurezza informatica, comprese le contromisure alla disinformazione e alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri, la resilienza energetica e sociale, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura, nonché le nuove tecnologie per la sicurezza e la difesa; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera g</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;
	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura, nonché la resilienza democratica e la preparazione alle catastrofi; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti, la sicurezza delle catene di approvvigionamento e la cooperazione in materia di tecnologie pulite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera g</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;
	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera g</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;
	g)	di rafforzare la cooperazione strutturata con Taiwan nel pieno rispetto della politica "un'unica Cina" dell'UE, istituendo un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera g</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;
	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti, nel rispetto del principio della risoluzione pacifica delle controversie nello stretto di Taiwan;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera g</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;
	g)	di istituire con urgenza un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sulla difesa, sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera g</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;
	g)	di istituire un quadro di cooperazione specifico UE-Taiwan incentrato sui semiconduttori, la ciberresilienza, le contromisure alla disinformazione, la sicurezza marittima, la salute pubblica, la protezione civile e la connettività sicura; di continuare a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan ai pertinenti organismi internazionali e consessi tecnici, quali l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale e la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; di intensificare gli scambi regolari tra l'UE e le sue controparti taiwanesi sulle questioni di sicurezza pertinenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera g bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	g bis)	accoglie con favore le visite di ex e attuali politici taiwanesi in Europa, compresa la visita dell'ex presidente Tsai Ing-wen al Parlamento europeo il 17 ottobre 2024 o la visita del vicepresidente Hsiao Bi-khim il 7 novembre 2025; accoglie inoltre con favore i continui scambi tra il Parlamento europeo e Taiwan e incoraggia ulteriori visite delle delegazioni ufficiali del Parlamento europeo a Taiwan per approfondire ulteriormente la comprensione reciproca ed esplorare nuovi settori di cooperazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo;
	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo; di sottolineare che qualsiasi divergenza deve essere risolta pacificamente attraverso il dialogo, conformemente al diritto internazionale e nel rispetto della volontà del popolo taiwanese; di ricordare vivamente che la libertà di navigazione e di sorvolo, quale garantita dal diritto internazionale, deve essere rispettata nella regione indo-pacifica, anche nel Mar cinese meridionale e nello stretto di Taiwan;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mircea-Gheorghe Hava</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo;
	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan e rifiutare fermamente qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo, soprattutto tramite l'uso della forza, la coercizione economica, i blocchi o altre misure coercitive; di garantire, attraverso messaggi chiari e coordinati con gli Stati membri e i partner che condividono gli stessi principi, che tali azioni comportino costi politici ed economici significativi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bart Groothuis, Helmut Brandstätter, Engin Eroglu, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo;
	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo; di elaborare con urgenza misure di pianificazione di emergenza e di mitigazione basate su scenari plausibili di escalation, compreso un blocco navale di Taiwan da parte della Repubblica popolare cinese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo;
	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo; avverte che i tentativi di modificare con forza lo status quo avranno effetti devastanti per l'economia e la stabilità mondiali e solleciteranno una risposta forte e immediata dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo;
	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo e di impegnarsi attivamente in sforzi diplomatici per evitare un'ulteriore escalation nello stretto di Taiwan, nel Mar cinese orientale e nel Mar cinese meridionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo;
	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo in maniera inequivocabile qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo; di condannare le attività aggressive e le provocazioni della Cina nello stretto di Taiwan;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo;
	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo, come quello rappresentato dall'escalation delle minacce provenienti dalla Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo dello status quo;
	h)	di ribadire l'importanza della pace e della stabilità nello stretto di Taiwan respingendo qualsiasi cambiamento unilaterale coercitivo o militare dello status quo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	h bis)	 di riconoscere l'impatto sostanziale che la crescente integrazione e cooperazione regionale sta avendo sul rafforzamento della sicurezza regionale; di evidenziare il ruolo conseguente dell'ASEAN nel garantire la stabilità e promuovere l'integrazione sociale ed economica; di accogliere con favore il crescente impegno del Giappone e della Repubblica di Corea nei confronti dell'ASEAN, anche attraverso vertici bilaterali e multilaterali periodici; di sottolineare la loro importanza cruciale per garantire una regione indo-pacifica pacifica e prospera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	h bis)	di aumentare l'allineamento degli approcci in materia di sicurezza commerciale ed economica con l'Asia orientale, basandosi sul quadro di cooperazione della NATO con i suoi quattro partner indo-pacifici (IP4), ovvero Giappone, Repubblica di Corea, Australia e Nuova Zelanda, per garantire risposte coerenti transatlantico-pacifiche alle vulnerabilità della catena di approvvigionamento, alle pratiche economiche coercitive e alle dipendenze tecnologiche critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Silvia Sardone, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, Susanna Ceccardi, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	h bis)	di esprimere preoccupazione per la situazione in Tibet, sotto il controllo della Repubblica popolare cinese, rilevando le gravi restrizioni alle libertà fondamentali, in particolare per le autorità religiose;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera h ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	h ter)	 di ricordare i contributi critici che gli Stati Uniti continuano a fornire alla sicurezza regionale; di sottolineare l'importanza vitale dell'ombrello di sicurezza degli Stati Uniti in tutta la regione e il ruolo chiave che svolge nel contenere le ambizioni della Cina; di invitare gli Stati membri a perseguire un coordinamento e una cooperazione militari e di intelligence più stretti con le forze statunitensi nella regione al fine di neutralizzare efficacemente eventuali sforzi ostili volti a rovesciare l'architettura politica e di sicurezza della regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;
	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune anche attraverso una più stretta collaborazione tra le pertinenti agenzie come l'Agenzia dell'Unione europea per la cibersicurezza (ENISA) e le loro controparti; di incoraggiare il rafforzamento del ruolo e della visibilità dell'Unione nei contesti regionali, in particolare nei quadri di cooperazione con l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) e con il Forum delle isole del Pacifico, che contribuiscono a sostenere l'ordine internazionale multilaterale fondato su regole; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;
	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività orbitale al suolo e terrestre di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, tecnologie delle batterie, cavi sottomarini, esplorazione spaziale, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento; di migliorare i quadri di cooperazione per lo sviluppo della tecnologia di difesa, compresi gli aerei da combattimento di sesta generazione, le armi ipersoniche e i sistemi laser antidrone e antimissile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;
	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento, mantenendo nel contempo un approccio alla tecnologia incentrato sull'uomo, norme rigorose in materia di protezione dei dati e della vita privata, nonché la sicurezza e la resilienza delle infrastrutture digitali ed energetiche critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez, Mohammed Chahim</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;
	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune contribuendo nel contempo a rafforzare la governance multilaterale, anche con agenzie come l'Agenzia europea per la sicurezza delle reti e dell'informazione (ENISA); di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;
	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune, come l'approfondimento della cooperazione in ambito difensivo e l'aumento degli aiuti all'Ucraina; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;
	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini e protezione delle infrastrutture sottomarine critiche, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;
	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune, nonché l'allineamento e l'attuazione di regimi sanzionatori; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mieke Andriese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini, identità digitale e resilienza della catena di approvvigionamento;
	i)	di accelerare la cooperazione negoziando accordi e iniziative trilaterali o quadrilaterali su questioni di interesse comune; di portare avanti i partenariati digitali UE-Giappone e UE-Repubblica di Corea esistenti con impegni condivisi in materia di intelligenza artificiale, semiconduttori, connettività di prossima generazione, calcolo quantistico, governance dei dati, cibersicurezza, cavi sottomarini e resilienza della catena di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Rima Hassan, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i bis)	di continuare a sostenere tutti i percorsi di giustizia e assunzione di responsabilità per i gravi crimini internazionali commessi in Myanmar/Birmania, compresi i crimini contro l'umanità, i crimini di guerra e gli atti di genocidio commessi nello Stato di Rakhine; ribadisce, a tale proposito, il suo pieno sostegno alla Corte penale internazionale e condanna fermamente qualsiasi minaccia, attacco o sanzione extraterritoriale nei confronti della Corte, dei suoi funzionari e di coloro che cooperano con essa; ribadisce i ripetuti inviti del Parlamento alla Commissione ad attivare con urgenza il regolamento di blocco dell'Unione per proteggere la Corte penale internazionale dalle conseguenze delle sanzioni e consentirle di continuare a operare in piena indipendenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Helmut Brandstätter, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i bis)	sottolinea il ruolo della Mongolia quale attore diplomatico pertinente nell'Asia nordorientale, in particolare per quanto riguarda il suo sostegno al dialogo e alle iniziative volte a rafforzare la fiducia, come il dialogo di Ulan Bator; chiede un maggiore impegno diplomatico dell'UE con la Mongolia, in particolare nel settore delle materie prime critiche, e incoraggia una più stretta cooperazione in materia di elevati standard ambientali e di governance, creazione di valore sostenibile e investimenti mirati, anche nel quadro del "Global Gateway";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i bis)	di ampliare l'azione comune in materia di sicurezza non tradizionale come la ricerca e il soccorso, risposta alle calamità ed emergenze ambientali; di avviare un'iniziativa strutturata per rafforzare la protezione e la resilienza delle infrastrutture marittime critiche, compresi i cavi sottomarini, i gasdotti e i porti; e di rafforzare la consapevolezza del settore marittimo attraverso lo sviluppo mirato delle capacità, la formazione, i sensori e la condivisione dei dati in cooperazione con le guardie costiere dell'ASEAN e i centri per la fusione regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i bis)	di rafforzare la cooperazione tra l'UE e i paesi dell'Asia centrale per la prevenzione e la lotta al terrorismo, alla radicalizzazione violenta e alle minacce transfrontaliere, anche attraverso lo scambio di informazioni, il rafforzamento delle capacità istituzionali e la promozione della resilienza delle comunità locali; di cercare il coordinamento con i partner regionali che condividono gli stessi principi al fine di rafforzare la sicurezza e la stabilità regionali;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i bis)	di aumentare l'impegno politico, economico e in materia di sicurezza dell'UE nella regione indo-pacifica nel suo complesso, attraverso partenariati rafforzati con tutti gli attori e iniziative quali la strategia "Global Gateway", la promozione dei dialoghi sui diritti umani, lo sviluppo sostenibile e la connettività, l'uguaglianza e norme rigorose in materia di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i bis)	di rafforzare la cooperazione e la condivisione delle esperienze e delle tecnologie necessarie nella lotta alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri e altre forme di ingerenza straniera; di invitare i partner che condividono gli stessi principi a partecipare ad alcuni aspetti dello scudo democratico dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i bis)	di promuovere la cooperazione in materia di governance degli oceani, protezione della biodiversità marina, pesca sostenibile e rispetto della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, anche nel Mar cinese orientale e meridionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i bis)	di rafforzare l'impegno e il coordinamento dell'UE con le principali iniziative regionali in materia di sicurezza nell'area indo-pacifica, compreso il dialogo quadrilaterale sulla sicurezza tra Stati Uniti, Australia, India e Giappone;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Rima Hassan, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i ter)	di sostenere la convenzione sulla prevenzione e la repressione del crimine di genocidio, che sancisce che la comunità internazionale ha l'obbligo giuridico e morale di prevenire il genocidio ogniqualvolta vi sia un grave rischio, senza attendere una decisione giuridica definitiva; di riconoscere che le atrocità commesse contro il popolo rohingya in Myanmar/Birmania rappresentano uno degli esempi più devastanti di persecuzioni in corso, che hanno portato a sfollamenti di massa, esecuzioni extragiudiziali e distruzione sistematica delle comunità, tutti atti costitutivi di genocidio, e che gli Stati membri hanno il dovere di prevenire il genocidio; di adottare lo stesso livello di sanzioni e fermezza nella prevenzione di un genocidio in Palestina come è stato fatto in risposta alla situazione in Myanmar/Birmania;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i ter)	di promuovere una campagna d'informazione globale in Asia orientale sulle politiche dell'Unione europea relative al settore siderurgico e all'acceleratore industriale, al fine di migliorare la trasparenza e la comprensione degli obiettivi dell'UE tra i partner internazionali; sottolinea l'importanza di impegnarsi in modo proattivo con i partner dell'Asia orientale per affrontare le loro preoccupazioni, promuovere il dialogo e prevenire potenziali malintesi nelle relazioni commerciali e industriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i ter)	di integrare la dimensione della sicurezza nelle iniziative di connettività tra l'Europa e l'Asia, sostenendo la risposta al terrorismo e alle minacce alla sicurezza lungo le principali rotte dei trasporti e dell'energia, e rafforzando la cooperazione con partner affidabili nell'intera regione, compresi i paesi democratici dell'Asia meridionale;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i ter)	di approfondire l'impegno con il Giappone, la Repubblica di Corea e Taiwan sulle materie prime critiche, i semiconduttori, la tecnologia delle batterie, l'idrogeno, i cicli del combustibile nucleare e l'eolico offshore, utilizzando la strategia di sicurezza economica dell'UE per guidare progetti comuni e avviare alleanze industriali congiunte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i ter)	di rafforzare la connettività sostenibile e la cooperazione del "Global Gateway" con i partner dell'Asia orientale che condividono gli stessi principi, anche per quanto riguarda i cavi sottomarini, i collegamenti di trasporto, la connettività digitale e le infrastrutture di qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i ter)	di elaborare una nuova strategia indo-pacifica globale, coerente e flessibile, saldamente radicata nei valori e negli interessi europei nonché nelle realtà, nelle esigenze e nelle priorità della regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Rima Hassan, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i quater)	di ricordare che, nella sua ordinanza del gennaio 2020 sulle misure provvisorie nella causa Gambia c. Myanmar/Birmania, la Corte internazionale di giustizia ha stabilito che non vi è alcun obbligo di dimostrare una violazione della convenzione sul genocidio al fine di attivare misure preventive, ma solo che "gli atti denunciati possono rientrare nell'ambito di applicazione delle disposizioni della convenzione sul genocidio"; di invitare l'Unione europea e i suoi Stati membri ad adempiere parimenti al loro obbligo giuridico di prevenire gli atti di genocidio a Gaza con tutti i mezzi diplomatici, politici e giuridici efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i quater)	di cercare un più stretto allineamento strategico con i partner che condividono gli stessi principi in tutta l'Asia orientale per quanto riguarda la diversificazione della catena di approvvigionamento, la costituzione di scorte e la semplificazione normativa in relazione ai minerali critici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i quater)	di sostenere i progetti trilaterali UE-Giappone-Repubblica di Corea nell'ambito del "Global Gateway" in linea con il partenariato del G7 per le infrastrutture e gli investimenti globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Rima Hassan, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i quinquies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i quinquies)	di esprimere che le atrocità commesse contro il popolo rohingya in Myanmar/Birmania rappresentano un esempio devastante delle persecuzioni in corso, che comportano sfollamenti di massa, esecuzioni extragiudiziali e distruzione sistematica delle comunità, tutte indicative di atti di genocidio, anche se la Corte internazionale di giustizia non ha emesso una decisione definitiva; di ricordare che l'Unione europea ha imposto una serie di sanzioni nei confronti del Myanmar/Birmania, tra cui divieti di viaggio e congelamenti dei beni nei confronti di persone chiave responsabili del colpo di Stato e della repressione in corso, un embargo sulle armi che vieta l'esportazione di armi, munizioni e attrezzature militari, restrizioni all'esportazione di beni a duplice uso che potrebbero contribuire alla repressione interna o essere utilizzati a fini di sorveglianza e sanzioni sulla fornitura di assistenza tecnica, sostegno finanziario e cooperazione militare all'esercito del Myanmar/Birmania; di adottare sanzioni analoghe nei confronti di Israele, in risposta al genocidio in corso contro il popolo palestinese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Rima Hassan, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i sexies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i sexies)	di invitare le autorità del Myanmar/Birmania a riconoscere immediatamente i rohingya come cittadini, garantendo un accesso pieno e paritario ai diritti di cittadinanza senza discriminazioni; di sottolineare che la negazione della cittadinanza è al centro del genocidio, della discriminazione sistematica e della persecuzione subite dai rohingya e li ha resi apolidi e privi dei diritti fondamentali, tra cui la libertà di circolazione, l'accesso all'istruzione, all'assistenza sanitaria e alla partecipazione politica; di sottolineare che il ripristino della cittadinanza è un presupposto necessario per garantire l'assunzione di responsabilità, consentire il ritorno sicuro, volontario e dignitoso delle popolazioni sfollate e prevenire ulteriori atrocità, in linea con il diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Rima Hassan, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera i septies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	i septies)	di sottolineare, inoltre, che la privazione sistematica della cittadinanza ha reso i rohingya apolidi, in violazione del diritto alla cittadinanza sancito dall'articolo 15 della Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, e ha facilitato il genocidio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	j)	di sostenere i legami interpersonali attraverso programmi di mobilità per ricercatori, ingegneri e professionisti della cibersicurezza, nonché gemellaggi tra poli di innovazione dell'Europa e dell'Asia orientale;
	j)	di sostenere il rafforzamento dei legami interpersonali attraverso programmi mirati di mobilità per ricercatori, ingegneri e professionisti della cibersicurezza, nonché attraverso iniziative di gemellaggio strutturato tra poli di innovazione dell'Europa e dell'Asia orientale; chiede una migliore comprensione reciproca dei valori condivisi tra gli studenti approfondendo, ampliando e rafforzando i programmi di istruzione e scambio, come Erasmus+, con partner della regione che condividono gli stessi principi; incoraggia inoltre lo sviluppo di programmi comuni di ricerca e innovazione, borse di studio cofinanziate e iniziative a doppia laurea; promuove la creazione di piattaforme di collaborazione digitale e formati di scambio virtuale per integrare la mobilità fisica; sottolinea l'importanza di promuovere partenariati tra università, centri di ricerca e attori del settore privato, comprese le start-up e le PMI; e chiede un maggiore sostegno all'apprendimento delle lingue, agli scambi culturali e alle iniziative guidate dai giovani per costruire la resilienza e la fiducia a lungo termine della società tra le due regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	j)	di sostenere i legami interpersonali attraverso programmi di mobilità per ricercatori, ingegneri e professionisti della cibersicurezza, nonché gemellaggi tra poli di innovazione dell'Europa e dell'Asia orientale;
	j)	di sostenere i legami interpersonali attraverso programmi di mobilità per ricercatori, ingegneri e professionisti della cibersicurezza, nonché gemellaggi tra poli di innovazione dell'Europa e dell'Asia orientale; di migliorare la comprensione dei valori comuni tra gli studenti di entrambe le regioni approfondendo, ampliando e rafforzando i programmi di istruzione, come Erasmus+, con partner della regione che condividono gli stessi principi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	j)	di sostenere i legami interpersonali attraverso programmi di mobilità per ricercatori, ingegneri e professionisti della cibersicurezza, nonché gemellaggi tra poli di innovazione dell'Europa e dell'Asia orientale;
	j)	di sostenere i legami interpersonali attraverso programmi di mobilità per ricercatori, ingegneri e professionisti della cibersicurezza, nonché gemellaggi tra poli di innovazione dell'Europa e dell'Asia orientale e di rafforzare gli scambi tra parlamenti, società civile, autorità locali, mondo accademico, giovani e media indipendenti, anche in materia di democrazia, diritti umani e uguaglianza di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	j)	di sostenere i legami interpersonali attraverso programmi di mobilità per ricercatori, ingegneri e professionisti della cibersicurezza, nonché gemellaggi tra poli di innovazione dell'Europa e dell'Asia orientale;
	j)	di sostenere i legami interpersonali attraverso programmi di mobilità per ricercatori, ingegneri, professionisti della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze da parte di attori stranieri o della cibersicurezza e funzionari, nonché gemellaggi tra poli di innovazione dell'Europa e dell'Asia orientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j bis)	di ampliare la cooperazione nel quadro di Orizzonte Europa per rafforzare la cooperazione reciprocamente vantaggiosa in materia di scienza e tecnologia, prendendo atto con soddisfazione del fatto che la Repubblica di Corea è diventata il primo paese asiatico ad associarsi al pilastro II di Orizzonte Europa nel luglio 2025 e che l'UE ha concluso con successo i negoziati con il Giappone sulla sua associazione a Orizzonte Europa nel dicembre 2025; di prendere in considerazione l'avvio di negoziati nel quadro di Orizzonte Europa con Taiwan;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j bis)	di rafforzare ulteriormente l'associazione e la partecipazione del Giappone, di Taiwan e della Repubblica di Corea ai progetti nell'ambito di Orizzonte Europa; di incoraggiare l'attuazione di iniziative volte a promuovere gli scambi accademici tra l'UE, Taiwan, il Giappone e la Repubblica di Corea; di sostenere la visibilità dell'UE in tutta la regione attraverso significativi sforzi di diplomazia culturale e pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j bis)	di rafforzare la cooperazione con partner affidabili in Medio Oriente che contribuiscono all'interconnettività tra l'Europa e l'Asia, in particolare nei settori delle infrastrutture, dell'energia, dell'innovazione e della connettività digitale, nell'ambito di un approccio integrato che collega la regione indo-pacifica con il vicinato dell'UE via mare;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j bis)	di sfruttare appieno il posizionamento geostrategico dei PTOM nella regione indo-pacifica in quanto piattaforme avanzate per la cooperazione con i partner regionali, in particolare nei settori del commercio, della connettività digitale, delle infrastrutture critiche e delle attività spaziali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j bis)	di aumentare la presenza marittima dell'UE nella regione indo-pacifica attraverso il meccanismo delle presenze marittime coordinate; chiede esercitazioni navali congiunte più frequenti con i paesi dell'Asia orientale che condividono gli stessi principi e l'Australia per garantire la libertà di navigazione conformemente all'UNCLOS;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j bis)	di incoraggiare lo sviluppo della cooperazione nei settori della salute pubblica, della ricerca medica e dell'accesso universale ai vaccini e alle cure, riconoscendo tali settori come beni pubblici globali che devono prevalere su considerazioni puramente commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j bis)	di rafforzare la cooperazione con i partner dell'Asia orientale sugli aspetti legati alla neutralità climatica e la transizione verde, comprese le catene di approvvigionamento sostenibili, le materie prime critiche e le tecnologie pulite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j bis (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j bis)	di rafforzare la cooperazione con l'ASEAN quale importante portatore di interesse nella regione indo-pacifica.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j ter)	di promuovere un approccio europeo autonomo nella regione indo-pacifica, rafforzando i partenariati strategici con democrazie che condividono gli stessi principi, al fine di costituire un'alternativa credibile a un'eccessiva dipendenza da attori esterni, in particolare nei settori della sicurezza, delle tecnologie critiche e delle catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j ter)	ribadisce la necessità di avviare una valutazione d'impatto formale e un esercizio esplorativo per un accordo bilaterale di investimento con Taiwan; sottolinea che Taiwan è un partner ad alta tecnologia fondamentale e leader mondiale nella produzione di semiconduttori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j ter)	di rafforzare la cooperazione con i partner per la diversificazione delle rotte energetiche e lo sviluppo di corridoi energetici affidabili che colleghino gli Stati membri sud-orientali dell'UE con la più ampia regione del Medio Oriente e dell'Asia;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j ter (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j ter)	di sostenere gli scambi accademici e culturali e i partenariati tra le organizzazioni della società civile, al fine di rafforzare i legami tra i popoli e promuovere i valori della democrazia, dell'uguaglianza e della giustizia sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j quater)	sottolinea l'importanza dell'iniziativa "Global Gateway" quale alternativa democratica all'iniziativa "Belt and Road"; raccomanda di cofinanziare progetti infrastrutturali nel sud-est asiatico e nelle isole del Pacifico insieme alle agenzie di sviluppo giapponesi e australiane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j quater (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j quater)	di rafforzare la cooperazione con gli ecosistemi avanzati dell'innovazione in settori quali la cibersicurezza, l'intelligenza artificiale e la tecnologia a duplice uso, con l'obiettivo di rafforzare la sovranità tecnologica dell'UE;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j quinquies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j quinquies)	suggerisce un "dialogo sull'integrità finanziaria" con Tokyo e Seoul per armonizzare le norme in materia di antiriciclaggio (AML) e di contrasto al finanziamento del terrorismo (CFT), mirando in particolare alle reti finanziarie illecite utilizzate dalla RPDC per aggirare le sanzioni internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j sexies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j sexies)	di cooperare all'interoperabilità delle transazioni finanziarie digitali tra l'euro e le rispettive valute dei partner per effettuare transazioni transfrontaliere senza attriti o costose conversioni e promuovere la stabilità finanziaria, riducendo in tal modo la dipendenza da infrastrutture finanziarie di terzi che potrebbero essere utilizzate impropriamente per misure coercitive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 – lettera j septies (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	j septies)	sollecita una cooperazione più profonda sulle tecnologie verdi, comprese le batterie solide e semisolide, l'idrogeno verde e le relative infrastrutture di trasporto, nonché iniziative di ricerca sull'estrazione mineraria in alto mare e l'estrazione sostenibile delle risorse, al fine di ridurre il predominio totale della Repubblica popolare cinese sulla catena di approvvigionamento delle materie prime critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López, César Luena, Matthias Ecke, Lina Gálvez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	attende con interesse di approfondire la diplomazia parlamentare e lo scambio interparlamentare su questioni di interesse reciproco con la Dieta giapponese, l'Assemblea nazionale della Repubblica di Corea e lo Yuan legislativo di Taiwan;
	2.	attende con interesse di approfondire la diplomazia parlamentare e lo scambio interparlamentare su questioni di interesse reciproco con la Dieta giapponese, l'Assemblea nazionale della Repubblica di Corea e lo Yuan legislativo di Taiwan; è fermamente convinto che il rafforzamento dei partenariati strategici con il Giappone e la Repubblica di Corea negli ultimi anni dovrebbe rispecchiarsi nel rafforzamento dei legami a livello interparlamentare; ritiene che l'agenda globale di cooperazione con i due paesi trarrebbe vantaggio da scambi regolari e strutturati tra parlamentari; ritiene inoltre che, sulla base degli esempi positivi di cooperazione interparlamentare istituzionalizzata, occorra esaminare l'istituzione di una commissione parlamentare mista UE-Giappone e di una commissione parlamentare mista UE-Repubblica di Corea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	attende con interesse di approfondire la diplomazia parlamentare e lo scambio interparlamentare su questioni di interesse reciproco con la Dieta giapponese, l'Assemblea nazionale della Repubblica di Corea e lo Yuan legislativo di Taiwan;
	2.	attende con interesse di approfondire la diplomazia parlamentare e lo scambio interparlamentare su questioni di interesse reciproco con l'obiettivo di ottenere risultati specifici e ambiziosi con la Dieta giapponese, l'Assemblea nazionale della Repubblica di Corea e lo Yuan legislativo di Taiwan;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita l'AR/VP a migliorare lo status dell'ufficio dell'UE a Taipei a un livello coerente con i partner, come gli Stati Uniti e il Giappone, al fine di facilitare meglio la cooperazione tecnica e politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente raccomandazione al Consiglio, alla Commissione, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, ai governi e ai parlamenti del Giappone, della Repubblica di Corea e di Taiwan nonché al segretariato e agli Stati membri dell'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico.
	3.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente raccomandazione al Consiglio, alla Commissione, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, ai governi e ai parlamenti del Giappone, della Repubblica di Corea e di Taiwan nonché al segretariato e agli Stati membri dell'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico, così come ai parlamenti degli altri partner strategici dell'UE nella regione indo-pacifica, in particolare l'India e l'Australia.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Helmut Brandstätter, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente raccomandazione al Consiglio, alla Commissione, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, ai governi e ai parlamenti del Giappone, della Repubblica di Corea e di Taiwan nonché al segretariato e agli Stati membri dell'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico.
	3.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente raccomandazione al Consiglio, alla Commissione, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, ai governi e ai parlamenti del Giappone, della Repubblica di Corea e di Taiwan.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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